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Lire 150 

Questo governo non èné di ripiego né neces
sari.o. E' da cacciare via subito, con tutta la DC 

Dopo tre giorni di mobilitaizione nella· zona industrial:e 

ari - Polizia e carabinieri 
attaccano i picchetti alla Fiat 
Venerdì sera dopo una bestiale provocazione dei dirigenti Fiat e di alcuni 
crumiri, l'attacco a freddo con lacrimogeni'. Compagni, delegati, due segre
tari della PLM fermati e picchiati. Martedì sciopero generale 

e fabbrica, e vedeva impe
gnati tutto il giorno circa 
6.000 operai metalmeccani
ci. Venerdì alla SOB i pic
chetti iniziavano alle tre 
di mattino, che tenevano 
fuori quasi completamen
te i crumiri (ne erano en· 
trati sola un centinaio su 
2.500 dipendenti: capi, 'Ope
ratori, impiegati, e qualche 
operaio, o soltando il mu
ra a andando a lavorare la 

, sera prima). Gli operai del
l'OM facevano coincidere 
le loro fermate articolate 
con la loro andata in mas-

sa davanti alla SOB a raf
forzare il picchetto, che 
riusciva a tenere fuori an
che il direttore, Galeano. 
Delegati della Pollice e del
le Officine Calabresi ve
nivano anche loro per tut- ' 
to il giorno a presidiare la 
SOB. 

Alle 12,30 una bestiale 
provocaziane: un crumiro 
dell'officina 23 aveva inve
stita con la sua macchina 
(ta'rgata Bari 427935) tre 
delegati della SOB, ricove
rati subito al Policlinico e 
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Aumentate 
I.e tariffe SIP 

Il CIPE, il camitato mi· 
nisteriale per la pragram
mazione economica, ha ap· 
provato venerdì, nel corso 
di una riunione, una serie 
di modifiche al sistema 
delle tariffe telefoniche. 

Nella sostanza il CIPE 
}:la messo in pratica tutti 
i punti discussi nell'ultimo 
incon tra governo-sindaca ti 
del 30 dicembre; questo at
to è di una gravità inaudk 
ta se si considera che tali 
punti erano stati giudicati 
inaccettabili dalle centinaia 
di migliaia di famiglie che 
,in questi mesi hanno pra· 
ticato l'autoriduzione, e 
che tra governo e sindaca· 
ti, non è stato firmato an
cora nessun accordo sulle 
tariffe telefoniche. 

Il « minimo garantito» 
verrà abolito e sarà instau
rata una fascia sociale ba· 
sata su una tariffa ridatta 
di 30 lire a scatta per i 
primi 150 scatti, per gli ap· 
parecchi duplex e per i pri· 
mi 70 scatti per gli appa-

recchi singoli. I minOri m
troiti per l'azienda - dal 
momento che lo stessa Do· 
nat-Cattin ha tenuta a pre
cisare che resterana im
mutati - saranno intera
mente recuperati con l'au
mento degli scatti ecceden
ti la « fascia sociale" da 
37 a 40 lire. 

Per esempio se un uten
te in un trimestre consu- ' 
ina più di 150 scatti, ed 
esce così dalla «fascia so
Ciale », pagherà per tutti 
gli scatti 40 lire. Dal mo
mento che presto entrerà 
in vigore il CUM, che consi
ste in uno scatto ogni tre 
minuti di conversaziane te· 
lefonica urbana, non ci sa
ranno più bollette con me· 
no di 150 scatti, la cosid· 
detta « fascia-sociale» nei 
fatti non esiste. 

Infine verranno rateiz
zate le spese di impianta, 
ma ì costi che prima erano 
di circa 30 mila lire, ora 
aumenteranno fino a 80 
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BARI, 21 - Si è insedia
to il « nuovo » governo Mo
ro e ha avuto subito ini
zio la pratica feroce del
l'attacco frontale, provoca
torio e armato, delle trup
pe di Cossiga e F'Orlani al
la lotta operaia contro l'in
famia del programma de· 
mocristiano, che il famige
rato «uomo di stato» pu
gliese, ha presentato l'al
Iro ieri alle camere. Ve
nerdì sera alle 22, dopo 
che lo schieramento ope
raio e quella dei CC e PS 
si)ronteggiavano armai da 
PIU di tre are e mezzo, da· 
vanti alla FIAT SOB, le 
cariche e i lacrimageni spa
rati anche ad altezza d'uo
mo hanno sciolto il picchet
lo di più di 200 compagni 
e studenti. 

segnava il momento cul
minante di tre giorni di for
te mobilitazione nella zo
na industriale di Bari. Mar· 
tedì la FIAT OM, aveva li
cenziato per «assenteismo» 
un ·operaia. Mercoledì la 
fabbrica era rimasta para· 
lizzata per 4 ore: il com· 
pagna licenziato doveva es
sere subito riassunto, que· 
sto volevano gli ' 'Operai. 
Giovedì !'iniziativa operaia 
si era indurita, il capo 
del personale, Migliarati, 
era stato costretto a rin
chiudersi nel suo ufficio; 
con sciaperi articolati e 
cortei interni, la classe 0-
peraia si era impadronita 
deHa fabbrica. Cantempo
raneamente era terminato 
il periodo di tre mesi di 
trasferimento di 35 operai 
della Breda Aconda (gruP- . 
pa Breda), aU'OTB (gruppo 
Breda), che il sindacato a
veva accettato, subendo il 
ricatto padronale: « o tra
sferimenti, o C.L », con cui 
la direziane Breda intende 
da una parte smantellare 
l'Aconda, e dall'altra sup
plire al bisogno di mano 
d'opera dell'OTB, (fabbrica 
in espansione) non con 
nuove assunzioni, ma col 
travaso di personale da 
uno stabilimento all'altra 
del gruppo. La Breda ·Acon
da si ·rifiutava di reintegra· 
re al loro posto di lavora 
tutti i 35 operai, e ne la
sciavà 12 praticamente li
cenziati: La risposta ope
raia assumeva la stessa di
namica che all'OM: blocco 
della fabbrica, assemblee, 
sciaperi a scacchiera, para
lisi della produzione. Ve
nerdì per le fabbriche a 
partecipazione statale c'era 
sciopero di due ore con 
assemblea davanti all'Acon
da; all'OM quattro are di 
sciopero articalato per tur
no; alla SOB otto ore di 
sciopero il contratt.o. 

PER TENT A'RE DI BLOCCARLA SI SONO SCOMODATI PERSINO I CAPI DI 
STATO MAGGIOR'E V'IGLIONE E CUCINO 

. Otto campagni (fra i qua· 
li Zanni, avanguardia di 
lotta della Unibloc, duc se
gretari FLM, delegati, stu
denti) sono stati fermati e 
picchiati e poi rilascia ti 
nella notte. 

Sottufficiali: 65 d,elegati da~ 31 
basi in assemblea a Pisa 

La giornata di venerdì 

Rasa al suolo 
sede CISNAL 
a Mirafiori 

Le confederazioni sindacali non inte'rvengono per « contrasti a livello na
zionale » 

TORINO, 20 - Anche al 
~ondo turno di sciopero 
dl due ore alle macchine 
e alle presse si è trasfor
mato immediatamente in 
COrtei duri e combattivi. 
l'iniziativa è partita dalla 
OffiCina 68: il corteo degli 
operai si è diretto alle mec
taniche. L'obiettivo questa 
~o1ta è stata la sede della 

ha
ISNAL. L'urto del carteo 

raso .al sualo i muri del 
~vo fasdsta. Ritornando 
li! officina il corteo ha in
COnlrato gli operai delle 
fresse, che avevano girato 

han
e officine e tutti insieme 
. no sfilato in circa un 

:figliaio fino alla scadere 
eUe due ore. 

. TORINO 21 - «Non è 
11 ' bllllomento di fare assem-
f~ee, ,,:ogliamo fare il car
'q)" e stata la voce lina-
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La lotta per il cantratto, 
per la garanzia del posto 
di lavora, per lo sviluppo 
dell 'occupazione, andava 
decisamente assumendo di
mensioni di fana, saldan
do articalazione interna e 
collegamento tra fabbrica 

PISA, 21 - Nove sot
tufficiali tra sergenti mag
giori e marescialli hanno 
ricevu to giovedì una co
municazione giudiziaria in 
cui sona accusati di so
billazione di militari e in
gIUrie in assenza di supe
riori, in relazione a un 
volantino diffuso martedì 
scorso dai coordinamento 
dlei sottufficiali democrati
ci. 

La notizia ha fatto su
bito il giro della base e 
in meno di un'ora i sot
tufficiali hanno interratto 
ogni lavoro e si sono rac
colti davanti alla palazzi
na del comando. Sono al
lora arrivati all'aeroporto 
ii capo di stato maggiore 
della . difesa generale Vi
glione, il capo di stato 
maggiore dell'esercito Cu
cino e di nuovo il gene
rale Ciarlo, i quali per al
tro hanno proposto ai sot
tufficiali di rinunciare al-

AVANTI COSi! OGGI AL.:TRE 
3.776.300 L·IRE 

Oggi sono arrivati altri 3 milioni e 776 m~la lire di sottc>scrizione. 
Insieme alla stessa cifra che abbiamo ricevuto ieri abbiamc> raccolto 
in due giorni 7 milioni e 576 mila lire. ' 

Se possiamo continuare ad us<:ire, lo si deve a questa nuova, 
e~tusiasmante prova che intorno ' al nostro giornale si è reatizzata nel 
g~ro di poche ore. Con i soldi che sono arrivati oggi la mobilitazione 
SI è allargata, raggiungendo anche piccoli centri, crescendo in nume
rOse città come Bergamo e coinvolgendo attivamente operai e stu
denti. 

Abbiamo « scommesso» di arrivare a 13 milioni entro lunedì e 
anche se ci arriveremo non cessano di restare sospese sul nc>stro 
riornale altre minacce finanziarie, dato che, tra gennaio e febbraio, 
a Sottoscrizione è ancora indietro di sedici milioni. 

;cco perché occorre mantenere il ritmo della sottoscrizione di 
questi giorni. e questo sarà possibile solo se riusciremo ad allargarla 
tra le masse, raggiungere i 12-13 milioni per lunedì, raccoglieme 30 
entro la fine del mese. 

A questo è legata l'uscita del nostro giornale. A questo si deve 
Se siamo riusciti a uscire, per ora_ 

l'assemblea nazionale di 
sabato, in cambio del ri
tiro delle denunce, propo
sta che è stata bocciata 
all'unanimità dall'assem
blea dei sottufficiali. 

Questo è . solo uno dei 
più disparati tentativi mes
si in atto daIlie gerarchie 
per impedire l'assemblea. 
Ma nonostante le denun
ce e le intimidazioni av
venute in tutta Italia 65 
delegati (e gli arrivi non 
sono ancora finiti) si so
no presentati al teatro 
Verdi per 'dar vita ad una 

assemblea che si prean· 
nuncia decisiva per la vi
ta del movimento. Ha a
perto l'assemblea di fron
te a una sala gremita il 
saluto del sindaco di Pisa; 
ha poi preso la parola il 
comandante Franco Acca
me; sono previsti inter
venti di espanenti paliti
ci del consiglio dei dele
gati del comune, dei sol· 
dati e un intervento di un 
ufficiabe che segnerà la 
nascita pubblica del coor
dinamento degli ufficiali 
della AM. 

Ha destato stupare l'an· 
nuncio che il previsto in
tervento delle ' canfedera
zioni sindacali non avrà 
luoga per « contrasti in 
atto al loro interno a Ii· 
vello nazionale ». Nell'or· 
dine del giorno i punti più 
interessanti si preannun
ciano ad essere: la discus
sione sulle strutture del 
movimento a livello regio
nale e nazianale e · il di· 
battito sulle forme di rapo 
presentanza che il movi· 
mento richiede al parla
mento. 

MENTRE I REV'ISIONIISTI GIOCANO Al RINV'IO 

Moro ottiene la fiducia 
per un governo screditato, 
corrotto e antioperaio 

ROMA, 21 - Si conclude 
oggi con Il vato di fidu
cia il dibattito alla Came
ra sul governo, e martedì 
Moro presenterà il suo mo
nocolore 301 Senato. Nella 
ma ttinata di oggi Moro ha 
replicato agli interventi 
tenuti ieri da tutti i grup
pi parlamentari, con un di
scorso in tono dimesso, del 
genere elenco del1a spesa 
che ha ripreso tutti i pun
ti del suo pragramma an
tioperaio, conditi con e-

. spressioni di sentiti ringra
ziamenti, a tutti quanti, a 
cominciaTe dalle altre po
che astensioni racimalate 
aH'ultimo momento dall'in
dipendente valdostano Cha
noux e dagli altaatesini del 
Volkspartei, 'Per prosegui
re coh i liberali e via via 
con tutti i suoi interlocu
tori. 

Moro ha affrantato la 

questione della debdlezza 
del suo governo, dicenda 
che l'unica alternativa sa
rebbero state le elezioni an
ticipate, un'alternativa che 
la DC ha « responsabilmen
te» respinto e ha quindi 
esortato la maggior3onza 
che lo sastiene «a met
terci in condizione di pro
seguire il nostro 1avoro ». 
II çhe, detto all'indomani 
de~la clamorosa rottura de
mocristiana nel voto per 
il giudice costituzionale, ha 
un accento un po' malin
conica. 

Ma Moro non si è perso 
d 'animo e ha rivendicato la 
« sensi.bilità », la « 'Pazien
za ", la « responsabilità", 
la «lilessibiiltà", ma so
prattutto la « d ignità » del 
suo governa e del suo par
tito. Con un accostamento 
indicativo (l'inconscio gio
ca brutti scherzi), subita 

dopo l'accenno alla digni
tà, il presidente del consi
glio si è trovato a parlare 
della « moralità -pubblica ». 

E per concludere Moro 
si è soffermato sulla pro
pria persona: « E' dovero
so scegliere un'imma-gine ... 
c'è chi mi ha trovato trop
po pessimis la e scarsamen.
te incoraggiante. Ora io 
tengo ad una cosa sala, che 
non mi si dica dall'ester
no, senza che io me lo sia 
già detto da me 'Stesso la 
i<ilsufficienza delle forze, la 
delicatezza della situazione. 

... Nessuno pensi che io 
mi fermi a meditare sul 
c'Orso delle cose e sulle in
cognite dell'avvenire. Ho 
detto, e confenno, che farò 
il dovere che mi è stato 
indicato .. _ Ho fatto appello 
alle forze pali·tiche e socia
li, ai cittadini. Ho detto 
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GUARDARE ALLA FIAT 
Pubblichiamo r/'introduzione alla aS

semblea operaia provinciale di Torino 
tenuta da un compagno operaio di 
Mirafiori. 

Per cominciare questa riunione, di
rò di che cosa vogliamo par'lare in
sieme. 

La 'Prima cosa è questa. Si'amo in 
un momento C'he ha una importa.nza 
politioa mo'lto grande, ,lo -si può ve
dere g'uardando a queJ.Jo che stanno 
facendo i padroni e a ·quel,lo ·che fan
no gli aperai. 

I p>adroni Ilanno appena rimesso in 
piedi un govemo. Questo govemo gl·i 
serve per regolare i canti sospesi nei 
loro partiti, in parUcolare col 'con
gres'so democri'sti·ano, mettendosi al 
riparo dal,la volontà de~l:a gente che 
lavora e fatica a tirare avanti. A qU'e
sta gente i,l governo di Moro offre 
cose chi'a·re ed «estremiste" (per
ohé i padroni di questi tempi sono 
molto estremisti). La 'riduzione deUa 
spesa e la stretta del credito, cioè 
un grande ·aumento dei I·icenziamenti. 
La ·svalutazione della lira (che è già 
arrivata al 12 per cento) e che 'signi
fi,ca che aumentano sempre di più i 
prezzi e diminui'S'ce il potere di 'a'Cqui
s10 dei salari. Lo scag'l'ionamento de
gli aumenti ,di salmio, assieme a.JJe 
mi'S'ure repressive 'contro l'assentei
smo e per aumentare lo sfruttamen
to. La concorrenza tra gli operai li
cenziati e i giovani che non trovano 
lavoro: ·si offre ai paòroni la possi
bilità di sf1ruttare una minoranza di 
giovani a 100.000 lire al mese e senza 
assicurazioni sociali, trasformandoli 
in statali de,l ,lavoro nero. 

Perfino que'lIe misure ohe il gover
no prese·nfla come popolari sono un 
attaoco contro 'i l'avo rator i , come ,la 
storiel,la del blocco degli stipendi più 
alti. 

Il governo parl·a di blooco degli sti
pendi invece di tasse che c.olpiscono 
i ricchi, pet"ché quel,lo 'che gli inte
ressa è stabilire il precedente de'I 
blooco dei sa,lari operai, lo ·sanno tutti 
che 'i redditi ,dei ri 'cchi di,rigenti, Fun
zionari e servi ·dei padroni passano 'in 
fuoribustla e 'se ne fregano dei biac
chi uffi·ciali. 

Con questo programma è ritornato 
su, come i pupazzi del tirass·egno, j.J 

governo Moro. 
Il partito soci,~lista, che aveva chie

sto la crisi, gli ha dato la >sua asten
sione. Ha fatto come i bambini, ohe 
rubano la marmeldata e poi 'Cor'rono 
a prendersi le soulacciate. 

Questo programma è peggio di 
que'II0 che il IPSI aveva dichiarato 
solennemente irnaccettabi,le. I mili,ar
di regalati ai padroni sono restati, 
e in più è venuta I·a sva·lutazione del
la liPa. 

I sociJ8ldemocrati'ci hanno votato a 
favore. I repubblioani e i liberali si 
sono astenuti. ~I PCI, che ha fatto di 
tutto per rimetter su il governo, ha 
addirittura afferto l'astensione sulle 
misure economiohe. Di fronte a que
sta verrgognqsa conclusione. è ancora 
più ohi aro che :non sono gli operai a 
dover ave're Ipaura deJ,Je elezioni an
ticipate, e che al oontrario gli operai 
hanno un interesse vita,le a buttare 
giù questo governo e qua·lunque al
tro governo democristiano, ad affron
tare 'le elezioni politi'Che per ripetere 
con gli interessi la batosta a:JJa Qe
stra del 15 giugno. 

Ma se ti pupazzo di Moro è caduto 
ed è tomato su , bisogna dire che 'le 
cose non tornano al punto di parten
za , questa crisi di governo ha cambia
to mO'I'le cose, ora si ·respira un'aria 
nuova, soprattutto in fabbri'ca. I padro
ni americani, europei e italiani sono 
intervenuti rneMa 'Crisi di governo 'con 
una pesantezza besti·ale. Sastaguar-

dare aHa sval'utazione deltla Ii'ra, un 
vero collpo di mano che ha rubato' 
in un -colpo solo un 'quarto dei 'salari 
oon 'cui vi'vono i prol·et81ri. E' stata 
una 'rapina colossale, ma soprattut
to una ,sfida politica. 

Una sfida ai partiti del'la sini'stra, 
perché rinunciassero a qualunque ten
tazione di dilS'Sociarsi da,I governo e 
dai piani padronali: e i partiti della 
sinistra hanno calato 'le bra'che. 

Una sfida 'alle confederazi{lni sin
dacali, perohé iliquidassero completa
mente i contratti, e Ile confederazio
ni sindacali hanno calato 'le brache. 
Ma sopr'attutto una sHda agli operai, 
ai proletari, a tutta la ·gente del po
polo, che vo,levano ricattare con que
sto ragionamento: « è inuti'le -che .Iot
tiate contro la disoccupazione e il ca
rovit'a, pel'lché noi in un colpo sotlo 
moltipHchiamo 'Ia disoocupazione e 
il ·carovita. E' ìnutile che 'Iottiate per 
un .governo di sinistra, per-ché noi vi 
dimostriamo che siamo pronti in qua
lunque mamento- a mettere l'Italia al 
·Ia fame ". 

Bene, possiamo dire t'ranquHlamen
te che gli operai e i proletari non han
no. ca'l811:a le brache. AI cantrario, pro
prio 'quando 'i 'Padroni ameri'cani e 'ita
liani, la DC e ,la boanca d'lta.Jia hanno 
sparata 'con 'l'a 'loro artiglieria pesan
te, con ·Ia svalutazione d,ella ,lira, ~li 
aperai sono entrati in gioco con una 
forza nuova, mentre nei primi giol'1ni 
della orisi di gaverno erano re·stati 
un po' ai margini. 

In pachi giorni si è aperta una ca
tena di lotte imperniate sulla forza 
degli operai lJi.cenziati, intorno alla 
loro iniziativa è partito un nuovo scio
pero Ilungo rneNe piazze. 

Il bl·occo ferroviario e ~a invasio
ne del centro di Milano intorno alla 
l'nnocenti, la invasione de'ila Confin
dustria e del comune da parte degli 
operai del·l'e Sma'lterie V'enete a Vi
cenza, il blocco della fer.rovia e del
l'aeroporto da parte degli operai del
la, Singer a Torino, il bllocco del,la 
~errovia e de,Ile autostrade da par
te deg·li operai ·delle d'i-tte SIH a La
mezia 1n Calabria, il blocco stradale 
deg,li operai di Marghera , la 'invasio
ne ddla .regione a Milano. da parte 
deHe piccole fabbriche, e così via. 

Nel·lo s'ciopero generale del 6 feb
braio, si è visto quanto è cresc1uta 
·la combattività operaia e ~ 'a rottura 
con ;Ia linea· de,i sindacati. Dal 20 no
vembre di Torino ,al 6 febbraio di 
Mi1ano i fischi a 'Starti sono diven
tati, da migliaia a decine di mi
g'liaia. 

Ma la svolta più ,importante di 
questo periodo è avvenuta neMe 
grandi fabbriche, quellie ;n cui la 
minaccia dei l.ioenziamenti è meno 
diretta, e che si erano mosse fino
ra con un ritmo più ,lento. Lo si è 
visto alJl'ArJfa Sud o tra i ,ch'imi'ci di 
Marghera, o alla ' Magneti, a,lIa Sie· 
mens di Milano, ecc., ma lo si è 
visto soprattutto e'Ida F,i·at. 

Giorno dietro giorno, alla Fiat cre
sée ,la forza e 'la durezza deNa lotta 
operaia. Ma prima d~ pa'r,lare di que
sto argomento, ohe è quello che ci 
interessa più concretamente ogg'i, 
dobbi'amo ricorda're un altro grosso 
cambi'amento avvenuto in questa cri
si, e c10è ~o scatenamento deglri scan
da,Ii della OI,A, de l,I a Lockih'ee.d, ecc. 

Che il potere dei padroni non è 
fatto so'lo di sfruttamento, ma an
·che di corruZ'ione crimina,le, i ,lavo
ratori lo sanno fin troppo bene. E' 
una scala, che va dal gradino del 
cottimista che compra e vende uo
mini da ,lavoro a Porta Pa1lazzo, ai 
ministt"i che si vendono per miliardi. 
Dal-J'a'ltra parte stanno 'i ladrunco'li 
di auto fuci,lati dai carabiniel'1i, () il 
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2 - LOTTA CONTINUA 

Franche parole ad Avanguardia Operaia 
La nostra risposta ad un 

L'opportunismo fa dei 
brutti scherzi, specie quan
do la bussola che si adot
ta per orientarsi nell'in
tricato mondo della lotta 
tra le classi non è costi
tuita dall'au tonòmia ope
raia e dalla sua analisi 
scientifica, cioè dal marxi
smo, ma risiede intern
mente nel tentativo di ca
pire 1'« aria che lira» a 
livello istitc"lionale, cioè 
nelle istituzioni del pote- ' 
re borghese. 

E' capitato così a Luigi 
Vinci, autore di un insul
so e avvilente saggio su 
Lotta Continua, comparso 
in due puntate sul Quoti
diano dei Lavoratori, di 
scambiare la campagna de
nigratoria contro di noi, 
che in questi giorni viene 
condotta su tutti i gior
nali ed alla TV sotto la 
sapiente direzioIlJe dei re
visionisti, per la « tenden
za principale », di questa 
fase, e quindi di accodar
visi maldestramente, con 
lo spirito gregario di chi 
non sa «andare contro ' 
corrente ». 

In questa operazione 
Luigi Vinci ha così tutto 
l'agio di mostrare la mi
seria teorica e politica che 
caratterizza la linea di 
Avanguardia Operaia, 01-
treché la sua malafede e 
meschinità personale. Que
sto secondo ,aspetto ri
guarda il suo foro inte
riore e non ce ne occu
piamo; quanto al primo 
vincendo una più che na
turale riluttanza, ci limi
tiamo . a trattare due que
stioni. 

Un rozzo 
calunniatore 

La prima riguarda 'le ac
çuse che Luigi Vinci ci 
rivolge e che elenca con 
il puntiglio di un com
missario di Pubblica Sicu
rezza « L'attacco con il 
servizio d'ordine agli ope
rai dell'Innocenti che pre
sidiavano i cancelli della 
fabbrica; l'attacco al cor
teo femminista di Roma, 
per imporre la compresen
za di donne e di uomini; 
il lancio di ortaggi e di 
oggetti vari contro il co
mizio di Storti a Milano; 
le aggressioni a tutte le 
altre forze della sinistra 
a Roma e a Torino nel 
corso deHe recenti giorna
te di lotta studentesca» 
più: « decine di altri epi
sodi minori 6 effettuati 
non di fronte ad ' ampie 
platee, ma contro pochi 
compagni ». 

Luigi Vinci si è lascia
to prendere la mano. Il 
cosidd~tto attacco agli o
perai dell'Innocenti è in 
realtà un episodio avvenu
to al termine di un cor
teo a cui anche Avanguar
dia Operaia aveva parte
cipato le che aveva come 
suo obiettivo - discutibi
le fin che si vuole - quel
lo di entrare in fabbrica; 
obiettivo pubblicamente di
chiarato a cui AO si è 
opposta solo all'ultimo 
momento con un improv
viso voltafaccia. Questo 
presunto «attacco » è co
stato il licenziarntento di 
sei operai, di cui due di 
Lotta Continua, solo recen
temente riassunti perché 
il pretore, cioè l'autorità 
giudiziaria, li ha ricono
sciuti innocenti; ha rico
nosciuto cioè che 1'« attac
co» non c'è stato affatto. 
Solo Avanguardia Operaia 
continua a sostenere que
sta tesi e non è un caso 
che un delatorio volantino 
di questa organizzazione 
sia stato portato in pre
tura per dimostrare la 
« colpevolezza» dlei nostri 
compagni. Sull'« attacco » 
al corteo delle femministe 
a Roma il 6 dicembre non 
abbiamo niente da aggiun
gere rispetto all'ampia au
tocritica in corso nella no
stra organizzazione, che 
ha peraltro dato il via 
ad una discussione ampia 
e ricchissima, Aggiungiamo 
soltanto che di autocritica 
aperta si tratta, e non « di 
pigolii, di menzogne e di 
tentatjvi di contrattacco» 
come sostiene Luigi Vinci. 
Siamo peraltro in attesa 
che Avanguardia Operaia 
sappia dimostrare un'ana
loga capacità di autocriti· 
ca sui temi che la riguar
dano. Il lancio di ortaggi 
e di oggetti vari a Storti 
non è una iniziativa dei 
nostri compagni, bensì di 
operai che evidentemente 
avevano le loro ragioni per 
farlo, e non saremo certo 
noi a dolercene. Il fatto è 
che Avanguardia Operaia, 
come tutti gli opportuni
sti, cerca di tenere i pie
di in due staffe: non vuo
le te non può condannare 
il fatto che si fischi S'torti 
(anche se in molte fabbri
che i CUB lo hanno fatto 
apertamente), ma è alla 
ricerca di qualche pretesto 
per dissociarsi dall'anda
mento della giornata del 
6 per compiacere ai sinda
cati. E trova perciò co
modo farlo dando anche 
lei addosso a Lotta Conti
nua . . Infine, nello sciope
ro studentesco del lO, l'as-

sociazione tra la lotta de
g li studenti professionali 
di Torino, che hanno in
vaso ed occupato il prov
V'editorato, sostenendo an
che duri scontri con la po
lizia e la rissa scoppiata 
a Roma fa vedlere molto 
bene come a mettersi sul
la strada scelta da AO si 
finisca per rassomigliare 
ai peggiori borghesi, che 
liquidano tutta la lotta di 
classe sotto l'ipocrita ed 
infame condanna della 
« violenza »_ Perché non 
« dissociarsi» allora anche 
dall'occupazione dlella re
gione Lombardia? Quanto 
alla rissa di Piazza Navo
na, data l'insistenza di AO 
e del PdUP nel sostenere 
la versione dei fatti forni
ta unanimemente dalla 
stampa borghese, infor.mia
ma Vinci che presso la 
nostra redazione, è a dispo
sizione sua, e di tutte le 
altre forze ' della sinistra, 
una «sequenza » di fo
tografie, che documentano 
in modo incontrovertibile 
come l'aggressionJe, con 
chiavi inglesi e sbarre di 
ferro, sia partita dal ser
vizio d'ordine del PdUP e 
sia stata diretta, per giun
ta, contro i compagni dei 
CPS che non avevano che 
le loro bandiere. 

C'è infine l'oscuro accen
no alle «decine» di ag
gressioni «contro pochi 
compagni» che, se abbia
mo inteso bene, significa 
che Luigi Vinci ci accusa 
d; tendere agguati contro 
i compagni di Avanguar
dia Operaia. Ora, ogni . 
compagno di buon senso 
può vedere a quali abissi 
di bassezza può condurre 
l'opportunismo. Se Luigi 
Vinci avesse davvero avu
to l'impressione che epi
sodi del genere -si fossero 
verificati, o ha ritenuto 
che avvenissero all'insapu
ta de1 resto della nostra 
organizzazione, ed allora 
avrebbe avuto il dovere 
di informarci, ma non ri
sulta che l'abbia mai fat
to. Oppure ne ha ritenuto 
tutta Lotta Continua com
plice, e allora non si ca
pisce perché abbia aspet
ta to « decine» di episodi 
per dlenunciare pubblica
mente la cosa_ E poi, per
ché mai perdere tempo 
con un'organizzazione del 
genere? 

Come tutti i calunniato
ri, Vinci usa questo me
todo, perché non sa di
scutere da compagno_ 

L'articolo non nasconde 
l e ragioni di questa requi
sitoria poliziesca : che so
no, nella migliore t radi
zione opportunista, ragio
ni di carattere elettorale. 

Discutendo infatti della 
ipotesi di una presentazio
ne unitaria della sinistra 
rivoluzionaria alle elezioni, 
m·entre al compagno For
colini è affidato il compito 
di spiegare, in un'altra pa
gina dello stesso giornale, 
che a Roma non se ne 
parla nemmeno. Vinci non 
si dichiara contrario a 
priori. Pone però tre con
dizioni, che sono, nell'or
dine: « Che Lotta Continua 
ponga termine alla sua 
attuale pratica di aggres
sioni fisiche ' alle altre for
ze della sinistra»; che «non 
sia escluso dalla battaglia 
elettorale l'apporto dì fato 
to di settori di sindacali
sti militanti » e, dulcis in 
fundo, « che non sia esclu
so dall 'agitazione l'obiet
tivo del governo delle si
nistre ». 

Sembrerebbe dunque che 
per Vinci le condizioni di 
una presentazione unitaria 
con Lotta Continua ci sia
no tutte, perché l'apporto 
dei « sindacalisti militan
ti » ad una campagna elet
torale comune costituisce 
un problema - e grosso 
- per loro, non certo per 
noi; perché sul governo 
delle sinistre è Vinci e non 
noi, a non avere le carte 
in regola ed a barare nel 
modo più stupido, come si 
può leggere nel prossimo 
paragrafo; e perché di « ag
gressioni» alle altre forze 
della sinistra noi non ne 
abbiamo mai fatte né inten
diamo farne. Ma forse è 
questa l'arma segreta di 
Avanguardia operaia con
tro l'ipotesi di una pre
sentazione elettorale uni
taria: unirsi al coro del
le calunnie borghesi - per
ché no? - al servizio dei 
revisionisti. 

Il governo 
di sinistra 

Nella parte « politica », . 
senza mai fare una ci ta
zione testuale - gli sareb
be d'altronde impossibile 
- Luigi Vinci ci attribui
sce ipotesi fantasiose, sco
modando indebitamente i 
« classici» e la storia del 
movi'mento operaio per 
« confutarci » come fece 
commentando il nostro 
congresso: allora usò nien
temeno che una frase di 
Lenin contro _ i monscevi
chi per « confutare» la no
stra ipotesi di un ingresso 
del PCI al governo, rispet
to alla quale sentenziava 
che « L. C, appoggia, in 

avvilente articolo di Luigi Vinci 

soldoni, il compromesso 
sto11ico ». Con questo cri
terio, riconosce in noi de
viazioni simili a quelle di 
Blanqui in Francia nei tem
pi andati, di Renato Cur
cio, del Partito comunista 
tedesco negli anni 20 (senza 
ulteriori precisazioni) e di 
Potere Operaio. Gli capita 
persino un vistoso scivolo
ne: riferendosi all'elezione 
per i « decreti delegati» 
dello scorso anno, bolla 
sdegnosamente il nostro ri
fiuto dell'astensionismo co
me « accodamertto all'ape
razi-one Malfatti-PCI }) (nes
suno evidentemente lo ha 
avvertito che A.O. ha rico
nosciuto il suo errore di 
allora mutando posizione; 
in quanto ad accodamenti, 
cosa ne pensa di questi 
tempi Vinci degli accordi 
firmati nella scuola, ad e
sempio di quello di Milano 
firmato anche con Comu
nione e Liberazione?) . Do
po averci messi sotto ac
cusa per il nostro rifiuto 
dell'astJensionismo, V'inci 
scopre, poco più avanti , 
che noi solo dopo il 15 
giugno (elezioni in cuà ab
bìarno dato l'indicazione 
del voto al 'PCI), avremmo 
superato... l'astensionismo 
di principio. 

Tutto questo polverone 
riduce a pochi accenni le 
questioni politiche tratta
te da Vinci, il giudizio sul 
movimento di classe e il 
modo di concepire l'ipote
si del governo delle sini
stre. Così Vinci riassume 
le nostre poslzlOni, con 
ammirevole onestà intellet
tuale e intelligenza politi
ca: « Per L. C. vi è la 
Magnifica Classe Operaia, 
sempre cosciente e sempre 
all'offensiva rivoluzionaria. 
Vi è Lotta Continua, il 
Grande Partito che le apre 
la strada della rivoluzione 
con l'Eroico Servizio d'Or
dine. Vi sono poi gli Abo
minevoli Partit i Riformi
sti e i Perfidi Sindacati 
che, profittando del fatto 
di organizzare la Magnifica 
Classe Operaia, la tradi
scono e così salvano l'esi
stenza e il potere dell'Or
renda Borghesia ». E' evi
dente a tutti come rispon · 
dere a questa argomenta
zione sia impossibile. Que
sta non è polemica politi
ca, ma una pura e sem
plice buffonata, 

Vinci indica un punto di 
dissenso nella « sopravva
lutazione (in L. C.), tipica
mente economicistica, del 
livello di coscienza e della 
qualità « dirompente» ri
spetto all'assetto politico e 
sociale capitalistico che il 
movimento avrebbe rag
giunto ». Certo, la diver
genza su questo punto da 
sempre ci ha separati da 
Avanguardia Operaia, ma 
Vinci farebbe bene ad ag
giungere che il giudizio su 
questo punto è stato alla 
base degli errori di analisi 
e di scelte politiche più 
clamorosi di A,O. 

L'incomprensione della 
qualità riuova del ciclo di 
lotte iniziato nel '69, la 
qualificazione di esse come 
« difensive» e incapaci di 
incidere ha portato A.O. per 
lungo tempo, come è noto, 
a vedere la crisi come ine
sistente, pura invenzione 
dei padroni, e l'ipotesi ri
formi sta come principale 
scelta dei padroni; muta
to giudizio, di fronte all'e
videnza dello scontro di 
classe, è ancora l'incom
prensione deLla « qùalità 
dirompetente del movimen
to delle masse rispetto al
l'assetto politico e sociale 
capitalistico »; per dirla 
con VinV'Ì., che porterà AO, 
praticamente fino al 15 giu
gno, a negare la possibili
tà di una ulteriore crisi del 
regime DC tale da porre 
il problema di un governo 
delle sinistre. Nel numero 
speciale di « Avanguardia 
Operaia » dell'agosto '74, è 
esattamente questo il sugo 
di un paginone a noi de
dicato vi si afferma che: 
solo una « percezione mi-

tica della realtà », CIOe 
dello scontro di classe, 
porta L. C. a porre il pro
blema di un govern'O col 
PC, dei processi che ciò 
sarebbe destinato a pro
durre, e dell'iniziativa dei 
rivoluzionari rispetto a 
questo. « Nel breve perio
do non si porrà il proble
ma dell'andata del PCI al 
governo » scriveva AO. 
« Non escludia!mo però che 
il PCI possa andare . al 
governo, in una fase di ul
teriore aggravamento della 
crisi, di forti lotte sociali, 
ed a seguito di un mu
tamento della sua strate
gia» (I). In ogni caso, l' 
andata al governo del PCI 
non sarebbe il segno di 
una crisi profonda del re
gime politico borghese, ma 
« sarebbe caso mai il se
gno di un limite» del pro
cesso rivoluzionario in Ita
lia, cioè sarebbe uno dei 
possibili « sottoprocessi, 
sulla strada della rivolu
zione socialista, che par
zialmente avvantaggiano il 
riformismo piccolo-borghe
se e il riformismo operaio_ 
Ma ciò non potrà mai , es
sère preventivàto ' e dato ' 
per scontato dal proleta
riato rivoluzionario ». 

Ugualmente, in data più 
recente, nel gennaio '75, 
commentando il nostro 
congresso, Luigi Vinci ri
prendeva le stesse argo
mentazioni, a partire dal 
giudizio sul movimento di 
classe (perennemente sulla 
difensiva, per A.O., fino al
l'inizio aperto del proces
so rivoluzionario:. è un mi
stero come un movimento 
sempre sulla difensiva, con 
molte fasi di « ristagno» e 
di « riflusso » - come A.O. 
rilevava nel '71; nel '72 ecc. 
- abbia messo in crisi la 
borghesia, fortemente scas
sato il regime DC, ecc.). 

Anche allora (con l'attri
buzione a noi di fantasiose 
teorie) quel giudizio sul 
movimento di classe porta
va a definire « fantapoliti
ca» l'ipotesi di un ingres
so del PCI al governo, pro
blema che si sarebbe po
st-o in un futuro talmente 
lontano da non rendere 
« possibile affermare fin 
d'ora l'opportunità tattica 
o meno del PCI al gover
no ». Scrive infatti Vinci, 
(Quotidiano dei Lavorato
ri, 11 gennaio): « Se la que
stione dell'andata del PCI 
al governo è (come lui so
steneva, n.d.r.) di una fase 
successiva all'attuale, la 
quale già per suo conto 
non è da considerarsi bre
ve, è possibile delineare in 
modo preciso quali saran
no tra alcuni anni i rap
porti di forza tra le clas
si, tra le forze politiche 
della borghesia e del movi
mento operaio, tra riformi
sti e rivoluzionari? ». Vin-

ci continuava affermando 
che è impossibrIe imma
ginare come sarà, fra al- ' 
cuni anni, il mondo inte
ro (<< le condizioni di vita 
delle masse », «l'atteggia
mento del proletariato e 
della sua avanguardia lar
ga sulla questione del po
tere », l 'iniziativa reaziona
ria, la situazione interna
zionale, ecc), o sapere se 
« saranno tuttora estesi i 
pregiudizi pacifisti e rifor-

misti », e così via, per cui 
è assurdo discutere di un 
ipotesi di ingresso del PCI 
a'l governo_ 

Ora questo stesso buf
fone scrive con tutta tran
quillità: « noi non possia
mo accettare che sia esclu
so dalla battaglia elettora
le... l'obiettivo_ del gover
no delle sinistre ». E quan
do mai? C'è forse qualcu
no che vuole un governo 
di destra? 

Mestre In mano ai proletari l'as
semblea con assessori e consiglieri 

Chi accùsa le 
ma,estre del 

, r J .', " "illaggio. .,' "'w" 

San Marco? 
VENEZIA, 21 - 300 pro

letari e assessori, consiglie
ri, la stampa locale e pa
dronale, la RAI sono stati 
ad ascoltare durante tutta 
la serata di giovedì le don
ne e i proletari del villag
gio San Marco in un'as
semblea che dovev,a discu
tere il «caso» di quattro 
compagne maestre accusa
te di insegnare « troppo 
sesso » ai bambini. Un 
caso giornalistico squalli
do, montato viscidamente 
da elementi locali del PSI 
e tendente a screditare il 
lavoro politico dei compa
gni in un quartiere che in 
tutti questi anni è stato 
all'avanguardia a Venezia 
nelle lotte sociali, per le 
scuole, gli asili, contro lo 
aumento delle tariffe del
l'ENEL e della SI P, contro 
i prezzi dei supermercati. 

« Chi accusa le ma~ 
di che cosa? Noi abbiamo 
lottato per questa scuola, 
e la vogliamo così, le mae
stre stallinO a quello che di
ciamo noi »; così gli inter
venti proletari hanno tron
cato netto le interminabili 
divagazioni dei consiglieri 
della giunta di Venezia 
(Ferretto, PCI, Laroni, PSI, 
Perruzza PRI) sulla quali
ficazione dell'insegnamen
to, il rapporto insegnanti 
genitori, la democrazia e 
la libertà. Poi ha preso la 
parola il grande accusato
re, il ragionier Cannella 
del PS!. uomo di sottogo-

verna che ha agitato lo 
spettro della « perversione 
sessuale» nelLa scuola per 
coprire in trallazzi di sot
togoverno che la lotta ha 
colpito: il suo discorso ha 
suscitato la giusta ira dei 
presenti, e dopo un inter
vento di Ferretto e gli in
terventi di una maestra e 
di uno 'psicologo che han
no spiegato i loro metodi 
didattici, un operaio è ar
rivato al nocciolo della 
questione: « Qui non si 
vuoI dire quello che ci sta 
sotto: il sesso ·non c'entra 
niente, è una protesta per 
colpire delle compagne in
segnanti che, guarda caso, 
sono tutte di Lotta Conti
nua e che non stanno be
ne a qualcuno dei partiti 
della giunta ». E' poi venu
to fuori che la giunta ave
va proposto alle maestre 
di « dimettersi temporanea
mente » e si è impedito che 
gli assessori abbandonasse
ro l'assemblea con la scu
sa che Ferretto era stato 
« offeso » e si sono ascolta
ti con disprezzo gli inter
venti di due democristiani, 
che la presidenza ha volu
to imporre. 

Saranno le madri dei 
bambini a decidere, questa 
la conclusione ed una dele
gazione di genitori, inse
gnanti ed uno psicologoco 
affiancheranno la « com
missione d'inchiesta » di 
quattro assessori formata 
dalla giunta_ 

K~rensky a Milano? 
Il compagno Pier Vito 

Antoniazzi, autore del cor
sivo dal titolo «L.C. a Mi
lano: la giunta e D.P. i ne
mici principali? », pubbli
cato venerdì sul Quotidia
no dei Lavoratori, dà l'im
pressione di voler alzare 
una polemica polverosa per 
non rispondere alla criti
ca precisa che avevamo ri
volto ai compagni di A.D. 

Aniasi non è il Kerensky 
milanese, si tranquillizzino 
i compagni di A.D.; né mai 
abbiamo messo in dubbio 
la determinazione di A.O_ 
a non rinunciare a fare 
cortei in centro. Si tratta 
di una critica diversa e cir
costanziata. E' noto che il 
sindaco Aniasi ha lanciato 
un'appello alla autoregola
mentazione del diritto di 
manifestazione in centro 
(un avallo ai divieti della 
questura prontamente uti
lizzato sabato 21 con il ri
fiuto di far termÌl1are in 
piazza Duomo il corteo a 
sostegno dell'Angola) citan-

do, a sostegno di questo 
provvedimento, una serie 
di fatti in cui venivano as
similati episodi della lot
ta operaia delle ultime set
timane (i fischi a Storti, il 
corteo delle piccole fabbri
che alla regione), ad azioni 
di teppismo fascista. 

l consiglieri di D.P. (sia 
pure con accentuazioni di
verse tra gli interventi dei 
compagni De Crada e Mo
linari) si sono limitati ad 
esprimere «riserve », non 
ritenendo di dover denun
ciare il contenuto intima
mente reazionario dell'ap
pello del sindaco_ Questa 
impostazione ha trovato 
conferma nel resoconto 
della seduta del consiglio 
comunale pubblicato dal 
Quotidiano dei Lavoratori. 

Abbiamo trovato e tro
viamo preoccupante , que
sto atteggiamento, così co
me ci eravamo preoccupa
ti della subordinazione. agli 
equilibri di giunta del mo-

vimento di lotta per la ca
sa che si è verificata lu
nedì 9 febbraio, quando 
u"na manifestazione indet
ta per protestare contro 
lo sgombero di Via're Pia
ve e presumibilmente per 
rioccupare, non fu fatta 
partire da piazza Scala. 

E' noto che, se via Piave 
contil1ua ad essere occu
pata, non è certo per deci
sione dei compagni di AD. 

La giunta rossa non è il 
nemico principale, di que
sto siamo ben convinti. 
Tuttavia il ruolo delta 
giunta non è una « variabi
le indipendente» come in 
alcuni momenti sembrano 
intendere i compagni di 
A.D_ L'essere interlocutore 
o controparte df;l movi
mento nOI1 è dato una vol
ta per tutte, dipende dalle 
scelte che la giunta fa, del
l'atteggiamento che essa 
assume rispetto alle richie· 
ste che vengono dal mo
vimento. 

Domenica 22 - Lunedì 23 febbraio_ 1976 -
Sottoscrizione per il giornale -

Sede di ROMA 
Raccolte allo spettacolo 

del teatro operaio a Ma
gistero 15.000. 

Sez. Tufello: Raccolti al
la SIP: 30 operai offrono 
la colazione 9.500; Gianni 
1.000; Mario 1.000; Mauri
zio 500; Mauro 500; Enzo 
500; Rolando 2.500; Paolo 
1.000; Francisco 1.000; Pa
trizio 500; Otto 500; Tonino 
500; Felipe 500; Peppe 500; 
Sparviero 500; Fabio edile 
di Ostia 500; Marina 10,000; 
Silvio 500; Domitilla 1.000; 
CPS Matteucci 2.000; CPS 
XIV Itis 1.000; Raccolte 
allo sperimentale 1.500. 

Sez. San Lo.renzo: Ga
briella insegnante 20.000; 
C. B. 30.000; Ciambella fer
roviere 2.000; Luigi e Lucia
no 10.000; Maurizio 5.000; 
Un compagno 50.000; Rac
colti all'Avogadro 980; I 
militanti 2.000; Compagna 
Mulè 1.000; Un compagno 
1.000. . 

Sez. Roma Nord: Da una 
iniziativa commerciale J 6 
mila 600; Raccolti al ci ne· 
forum 5.300; Giorgio 1.000; 
Raccolti al Marn.eli 750; 
Raccolti dalle cellule Ber
nini e Pellico 17.000; Rac
colti all'università 2.000; 
Due compagni 6.000. 

Sez. Aurelia: Un compa
gno :della Agricoltura 5 
mila; vendendo il giornale 
2.955; Toto 5.000; Fulvio IO 
mila; Anna 3.000_ 

Sez. Tar Lupara: ven
dendo il giornale 2.700. 

Sez. San Basilio: Alber
to 10.000. 

Sez. Cinecittà: Raccolti 
in sezione 5.500. 

Sez. Università:' 5.000; Ad 
architettura durante un esa
me 2.900; Vendendo il gior
nale 3.000; Nucleo dì sta
tistica 1.500; Renzo LOOO; 
Nucleo di Plilestrina 12 
mila; Nucleo Testaccio: 
Raccolti vendendo il gior
nale 3.950; Gabriella Pdup 
1.000; Lamberto 500; Alba 
1.000; Massimo 1.000; Trot
tolino insegnante 350; Fran
co barista 500; Casalinga 
1.000; Casalinga 200; Ca
salinga 100; Casalinga 150; 
Ciro, Virgilio e Mitraglia 
1.650; Raccolti al Bar di 
Giusi; Cesare e Bidello 2 
mila; Mario Universitario 
1.000; Remo 500; Sandra di
soccupato 1.000; Nicola di
soccupato 1.000; Sandro 
e Giulio 500; Nello 500; 
Michele 500; Carlo barista 
800; Lello e Tiziano 800. 

Sez. Casalbruciato: Leo
ne 1.000; Raccolti al IV 
Lice6 . Arti,stico 3.000. -

Sez,. Prima valle: CPS 
Genovesi 1.300; Lav. e stu
denti del Policlinico Ge· 
melli 15_500; Compagni e 
Lavoratori della sede 
CNEN 40.100; Raccolte all' 
attivo dei CPS zona Nord 
e comitato Pineta Sacchet
ti 4.000; Paolo 10.000; Ma
rio 7.000; Ketty 10.000; An· 
tonio della SIP 6.000_ 
Sede di BARI 

Sez. Centro: Graziella 
500; Nicoletta 2.000; Prof. 
Russo 4.000; Bancari: Lu 
ciana 5.000; Vanna 5.000; 
Carletto 10.000 Luigi 5.000; 
Gigi 1.000; Tina 2.000; Rac
colti alla FIAT 3.100; Un 
democratico 10.000; Cele
ste 1.000; Raccolti da Ni
co e Marcello 20.000; Rac
colti da Pino e Ida tra prO. 
fessori e segretari del li
ceo Artistico e tra giorna
listi della Gazzetta del Mez
zogiorno 30.000. 
Sede di BOLZANO 

Sez. Merano 12.000. 
Sede di VARESE 

Sez. Centro: Raccolti da 
Guido 1.800; Raccolti da 
Ruggero 1.900; Tonino ope
raio di Isella 8,000; Mam
ma di Ruggero 1.000; Do
riana 1.500; Letizia" 1.000; 
ITC De Caro 5.300; Cristi
na J,.OOO; Studente ITIS 
2.500; I A Classico 1.000; 
V D Classico 1.500; Ven
dendo il giornale 3.500; Fa
bio 500; Quirino 500; Miche
le 5.000; Riccardo 500; Al
varo 3.000; Annà 1.000; Rac
colti all'Enaip 1.095; Rug
gero 2.000; Annalisa 1.000; 
Maddalena 500; Manfredi 
Egea 1.000. 

Sez. Besozzo: Raccolti 
nei bar nelle piccole fab
briche 6.500; Simone 1.000; 
Danrlo 3.000; Morino 2.000; 
Giorgio 500; Tiziano ·500; 
Pinuccio 1,000; Deda 3.500; 
Compagni di Arcisate: 
Walter 5.000; Franco 1.000; 
Pippo 1.000; Insegnanti ISO 
ore 1.000. 
Sede di LIVORNO - GROS
SETO 

Sez. Cecina: 50.000. 
Sede di NOVARA 

Sez. Arona 30.000. 
Sede di MILANO 

Sez. Vimercate: Operai 
Bassetti 2.500. 

Sez. Romana: Cellula O. 
M. 30.000_ 

Sez. Giambellino: Marili
ne Claudio Franco Oriano 
20.000. 

Sez. Monza: Operai Phi
lips 15.000; Raccolti in se
zione 20.000; CPS Paci notti 
1.000; Studenti democrati
ci VI Liceo 5.000; 2 Inse
gnanti 10.000; Fabia B. 10 
mila; Operai della Scriver 
2.500; Felice 5.000. 
Sede di RAGUSA 

Sezione Pozzallo 20.000. 
Sede di SCHIO 

Sez. Schio: 50_000. 
Sede di PISA 

Raccolti alla Nettezza 
Urbana 106.000. 
Sede di TREVISO 

Sez. Conegliano: 
Franço vendendo il gior-

Periodo 1/2 - 29/ 2 

naIe 1.500; Compagni di 
Vazzola 5.500; Franco 500; 
Una tredicesima 20,000. 
Sede di P ARMA: 

Antonio e Full 10.000. 
Sede di ROVERETO 

Nucleo ATI 60.000; Nu
cleo Grundig 60.000; Nu
cleo Cofler 60.000; Raccol
ti da Sergio tra il persona
le del ristorante 54 in fie
ra a Verona: Gaetano 1.000; 
Corrado 1.000; 'Angelo mil
le; Franco 1.000; Paolo 
1.000; Gianni 1.000. :' 
Sede di MANTOVA 

CeLlula di Castelmassa 
11.000; Raccolti tra gli stu. 
denti 4.000; A uno spetta
colo del Circolo Ottobre 
3.500; Mangio 10.000; Mar
co 1.000; Ferro 1.000; Un 
compagno PCI 1.000; Resto 
di una cena 1.500; Sonia 
1.000; Gabriella 10.000 Ri
naldo 5.000; Leonarda 5.000; 
Cesare 10.000; Luciana e 
Ivano 10:000; Gianni 10.000; 
Paolo e Paola 20.000; - Ro
berto ed Elena 300_000; Pie
ro 5.000; Papi 10.000; Co
setta 4.000; Nando 10.000; 
Gigio 5.000; Il tagliateste 
del macello comunale 1.000; 
Mabia 8.000; Dal Circolo 
Ottobre 50.000; Turi 5.000; 
Giorgio D_ 5.000; Mimmo 
10.000. 

mila; Francolino 5.000; Un 
comp.agno , 1.000; Tre mu. 
ratOTI dell Opera Universi 
tari~ 1.500; Zippo 1.000: 
Damela l.000; Marco 500: 
Or~ando 5~Oi Sottoscrizion~ 
alI UnIVerslta 12.500; stu 
denti medi: Elena 1.000: 
AI liceo copernico 1.100: 
CPS Righi 1.650; CPS It~ 
5.000; CPS Copernico 4,000, 

Sez, S~n Donato: Rita 
1.000; Fehce 500; Mario 2 
mila 500; La sezione 10.000' 
Una compagna 500; Cellul~ 
Menarini: Raccolti tra un. 
dici operai 15.000. 
Sede di PRATO 

Andrea 5.000; Gino 7.200' 
Mario 5.000; Mauro 5.000: 
I compagni della sede 33 
mila 500. 
Sede di SASSARI 

Anna L. 2.000; Giulia C. 
200; ~a A. 500; Nannina 
~.OOO; BIanca 1.500; Pinuc. 
cia 800; Giosé 4.000; Lina 
500; P.L. 1.000; Vittorio 1000, 
Lidia 500; Francesco 500. ' 
Sede di VENEZIA 

Sez. Mestre: Assicurazio
ni generali 3_000; Uno stu. 
dente di Architettura lO 
IPila; Raccolti dal Nucleo 
Lavoratori Scuola 16.500. 

Sez. Villaggio San Mar. 
co: Carlo 1.500; Guido 500, 
Emma 2.000. ' 

Sede di FIRENZE 
Sede di LECCE Baffo 4.500; Socera 1.500, 

Collettivo Politico di Ta- Un compagno e una com: 
viano 2.500. pagna 2.000; Due serljte tra 
Sede di SIENA compagni 7.000; Lucia 4 

Daniela di Pienza 5.000; mila; Isef 1.300 ITI L. da 
Bollettino insegnanti 2.000; Vinci 1.000; CPS . Salvemi. 
Simpatizzanti 15.000; Beppe ni 1.000; Insegnanti della 
Costanza 1.500; Cellula X 9.000; CPS Capponi 8 
Ires: . Brancadoro 350; V. mila 600; CPS Magistero 8 
100; Lalli 300; Moscone mila; Cellula Magistero 1 
200; Aimone 500; Dot. 5.000; mila; Raccolto alla Feltri. 
Papini 500; Guido 500; Roc- nelli 12.500; Raccolti al Mi. 
co 500; Gigi 5.000; Raccol- chelangelo 6.500; Un mano
ti all'attivo del 20/2 12 vale 1.000; Due compagni 
mila 780; Raccolti alla ma- 1.500; Fabio 1.000; Leo 500; 
n,ifesta2\Ìone ' provinciale Sauro 5.000. 
sull'occupazione 6.500; Celo' Sez. Statale 67: Nucleo 
lula Ospedale: Raccolti tra Torri 5.000; Nucleo F.S.: 
20 compagni 30_000. Due compagni del PDUP 
Sede di TORINO 1.500; Nucleo Rovezzano 

Gianni 10.000; Alberto e 30.000; Nucleo Forze Ar· 
Nelly 2.000; Un partigiano mate: Giovanna 7,000; Fe· 
10.000; Compagni 20.000. derica 1.000. 

Sez. Barriera di Milano: Sez. Firenze ESI!: S.O, 
Cellula Enel 50.000; Operai 7.500; Roberto 2.000; Due 
Spa Stura: Domenico 1.500; PID 1.000; Nucleo Santa 
Aldo 500; Nino 850; Baf- Croce: Raccolt i tra i pro
fa 150; Elio 250; Napoleo- letari del quartiere 6.200, 
ne 350; Gaetano 500; Ro- Sede di FROSINONE 
berta 800; Carolina 1.000. Raccolti da Giaco-ino i 

Sez, Mirafiori Fabbrica: mila; Bèppe 2.000; Alex mi!· 
Roby 500; Cellula Car- le. 

rozzerie: Alida- 5.000; Sal- Sede di CUNEO 
vatore 1.000; Benito 1.000; Sez_ Savigliano 50.000. 
Cellula Presse: Luciano Sede di MONFALCONE 
l.000; Cellula Meccaniche; Sez. Gorizia: " Roberto T. 
L-ucianino 2.000; Beppe 5 _ 850; Tre apprendisti 2.000; 
mila I:) ': ' . '. IV B. Geometri Fermi 1.000; 

Se~. .9ruglia~~~~' C~Ir~l~ l'' vendeIjdo il Giofnal~- del 
Silma 500; Marilena 3.000; soldatI alle caserme cl! Coro 
Vendendo il giornale 500; mons 2.529; RaccoltI alle 
Giacomo 2.000; Ivano 1.000; caserme dI Cormons 1.025, 
Lucio 5,000; Roberto 5.000; Sez. Monfalcone: Fulap 
Daniela 8.000; Cellula Gal- C,. 2.500; Un com~agno lO 
lino: Delegato PCI 1.000; Il?-lla; pue studenti profes
Rosanna 1.000; Aldo 500; slOnal.1 1.490;. Uno studen· 
Silvana 1.000; Chiara e Ro- ~e umver~ltaTIO 1.100; Due 
berto 10.000; Maria Rosa ms<;gnantl 3:500; Un bol· 
4.000; Ludo 1.000; Operaio lettmo ?peraIO 500. 
Graziano 500. - Sede dI PORDENONE 

Sez. Centro: Nucleo ban- Studenti Geometri 5.000; 
cari 15.000; Pino 5.000; Gra- Sergio operaio 500; Bep
zia 1.500; Laura 1.000; per' pO. oper~~o 2.000; Due ope: 
la strada 5.000. ral Tesslh 1.000; Mauro 500, 

Sez. Borgo Vittoria: Clau- L<!redana 2.000; Pietro J 
dio 3.000; Enzo 2_000; VII mda; Donatella 1.000; Ma· 
rTIS 5.000; Cellula Miche- dre di Claudio 2.000. 
!in: Sergio 6.500; Franco Sede di B~RGAMO _ 
3_000; Angelo 3.500; Peppe Sez. Senate: Bruno l 
1.000; Walter 1.000; Salva- mila; Mario 3.000; GI~DI 
tore 1.000; Liris 2.000; Mi- 5,000; Bruno 1.000; Piero 
chele 1.000; 'Piero 2.000; 5.000; Mary 3.000; Com: 
Mario 1.000_ pagna di Casazza 9.500, 

Sez. Borgo San Paolo: G.iocando a calci~ 13.500; 
VI ITC 1.000; Massimo 2 PIero 1.500; GIOrgIO 2,000, 
mila; Carlo 500; Eleonora Renzo 2.000./ _ 
500_ _ Sez. Centro: Rupert l 

Sez. Mirafiori Quartiere: mila; Giacomo 20.000; Ade· 
I · militanti 35.000; Paolo le e Silvano 20.000; Carla 
1.600 Operai licenzìati della 500.000; Raccolti all'Espe' 
FARIT 15.500. ria in lotta 2.700_ 

Sez. Chivasso: I compa- Sez. Colqgno: I militan-
gru di Casabianca 35.000. ti 21.500; Giocando a caro 

Sez. Vanchiglia: Sabine e te 2.000. 
Luciano 10.000;; Un com- Sede di MASSA CARRARA 
pagno 5_000; Insegnanti Sez. Massa "Centro: CiaO
Gramsci; Meda 5_000; Mo- dio 2.500; Paolo 1.000; Ugo 
letto 3.000. 5.000; Aldo 2.000; Roberto 
Sede di GENOVA G. 2.500; Giorgini 500; Car· 

Scz. Sestd Ponente: Ex lo B. 500; Antonio l.~ 
PID 1.000; Mamma di Pan- Allo Snak bar 5.000; Bru
cio 5.000; Una pensionata netto 500; Raccolti in,,% 
500; Rino per l'organizza- ro 2.450; Andrea F . . Z:IIJV' 
zione democratica dei sol- Manfredi 1.000; Patnpa

d 
l 

dati 2.000; Un simpatizzan- mila 500; Mamma dI ~ 
te 2.000; Raccolti dal Nu- compagne 2.000; Paolo: 
eleo Italcantieri: Buono mila; Giovanni 4.000; scartte-
2.000; Marco 1.000; Alcuni na 700; Aldo 1.000; R?be ~ 
operai 4.000. 2.500; Paletti 500; Pler?-

Sez_ Sampierdarena: Ma- mila; Raccolti al TOnJsO~ 
rina 20.000; Walter e Ma- 1.000; Claudio 2.000; u 
da 10.000; Ciccio 10.000; sanna 1.000; Carla sao; ~~ 
Raccolti tra gli studenti 3 ria 2.000; Gigi 1.500; LrlY:ri 
mila; Alcune compagne ven- 2.000; Renzo 1.000; I 

dendo orecchini 14.000; 1.000; Giampiero 10.000;: 
Raccolti alla cena degli stu- na 10.000; Giovanna 10: I1~ 
denti 1.200; Alla riunione Betti 2.000; MaresC~co 
delle compagne 2.800; Anna J .500; Luciano anare . e. 
500; Raccolti da Patrizio 1.150; Compagni di ~~ 
del CPS Classico 2.000; to 10_000; Lollo 5.000; 5~' 
dal CPS Marco Polo 1:700; chino 2.000; MarcO '. i, 
Dal . CPS Abba 1.000. Chicco 3.500; GiovanIlj;do 

Sez_ San Teodoro: Nu- 10.000' Mimma 5.000; eO 
eleo centro Storico venden- 1.000; 'Raccolti al Bar E~. 
do calendari 10.700. 29.000; Claudio ~'. 3·SOO~ 

Sez. San Fruttuoso: Rac- Massimo 5.000; OVldio eo 
colti a lettere 3_600; Alcuni Fabrizio M. 1.000; NIfI: 
compagni 5.000; .Raccolti a Scientifico: Roberto. 1\'3-
Ceparana: Beppmo 20.000; mila; Antonella 3.000:"1lIl 
Tra i compagni 11.000; na 2.000; Barbara 2,vvv' 
Mauro R. 5.000. Sede di TERAMq .1 ri0 
Sede di BOLOGNA Nucleo Campli: .1.,a, 

Compagno Croce di Ca- 1.000; Gianni ma[Xlst~I1~ 
salecchio 3.000; Claudio 10 mila; Elio 1.000; ~al rcJ1IU· 
mila; Anna G. 10.000; Luca loffone 1.000; Gabne e 
T. 10,000; G.C. 500; Cristina le; Biagio 1.000. . ~ 
Orfeo l~O.OqO; Madre di L~- Sez. Teramo:. pier V:~ì1I 
ca 1.500, BIffo 5.000, Dano e Clara SpOSI: LaIle t 
10.000; PIO 1.500; ~eo 1.000! Lanfranco 1.000; De .Vrell' 
Un autonom? 500, Soldatl nicis Giovanni 1.000, 350; 
della Mameh 1.500; Solda- dendo il giornale ? 311' 
ti de~la D'Azeglio 2.?~ Giogiò USO; RaccoltJ 1(Jl, 
Soldati della Ga.mbenm dl assemblea Itis COMI S. 
Ozzano 1.000; Pletro 1.500; S d di PEscARA l' 
Marco 2.000; Eda 10.000; eSe S D to· Racco.~ 
Arabella 6.000. ez. '. ona 5: CPS IV' 

Sez. Universitaria: Inge- nel quartIere 80, 6) 
gneria 2.000; Mariolina 2 (Continua ·a pago 
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. 
operaio L'Attivo provinciale a T o'rino 

La forza operaia sale 

LanA CONTINUA - 3 

M'IGUAIA DI FAM'IGLIE SONO 'IN LOTTA IN TUTTO IL 
PAESE PER l'L DI'RITTO ALLA CASA 

la lotta contrattuale è ad 
"La casa è un diritto, requi- · 

. l siamo ogni alloggio stitto" una svo ta Oggi un migliaio di donne sono sfilate in corteo per le 

(Continua da pago l) 

poveraccio che 1'&ltro giorno hanno 
ammazzato <XJme un cane qui & To
rino mentre rubava came in una ma
celleria. 

Ma anche se ,l'e cose sono vecchi'e, 
gli oper'ali non oi hann-o fatto l'abitu
din-e, ali contrario sono sempre più 
incazzati contro' un tt'egime che vuo>
le aff.amat'fii, che denuncia l'a disaf
fezione al Ilavoro,la immora:l'ità del
l'assenteismo, 'la irre'sponsahiilità del
le 'Iotte per il sa'lari'o e tratta, come 
un onim'ine l'autoriduzi'one e la dotta 
per ,l,a. casa 'e +ntanto vi,ené colto con 
le mani nel sacco a rulba're q mi
liardi stanZ1iati per 'la va,file del Be
lice a farsi comprare a suon di mi" 
Bardi da>i'la CIA e dal,le g.rand'i' mul
tinazional i americane; con al-lia te
sta Paolo 'VI e ,H pr,esidente delila 
repubbiFica. ' 

E' tornato ,di' moda dire che noi 
siamo estr'emisti ,e che g"i .operalì 
licenziati, 'i' disòccupati, g,l'i operai 
in lotta per i contratti si comporta
no da ,estremisti. Ma gu,ar:da un po': 
ti 'l'icenZli'ano e ti 'Climezz'a,no ~ sa,lari, 
le organizzazioni uffi.cia,l'i' del movi
mento operaio fanno da palla, e infi
ne s.i scopre ohe padroni e gov,e'r
nanti, -s'ono tutti, dal primo aH'uhim.o 
dei miserahi'li venduti. 

Ohe cosa S'i aspettano, che l'a clas
se operali;a gli batta de man'i? La 
classe operaia ha ·Ie mani che :Ie 
prudono. Glii SCioperi per iii contrat
to, accdl,ti aH '~nizio oon sfiducia e 
èon la t'abbia di chi ha visto r'ifiuta
re i suoi più necessari dbiettivi, so
no diventati rapidamente -l'ocoas!io-ne 
che gli ope'rai aspettavàno pe'r tor
nare '8 -c-onta,re. 

Guardiamo al,l,e tappe percorse nel 
giro 'di una$ettima-na a Mirafiori. Ogn,i 

,sciopero si traduce ormai 'i mmedia
tamente 'in un corteo, ,l'a sfiduoia nel
la piattarfiorma e n8lIs'i'ndacato che 
portava molti .operai, a'nc'he ftr,a quel
li più combattivi, a pref.erire ~o sci,o
pero vacanza a fine turno invece che 
lo soiopero interno, oede sempre più 
il <passo ' a,lla- fi.dùC'ia 'e alll'uso dello 
sciopero intemo. 

I cortei Sii 'ingrossano ' e diminui
scono quelh!i che s'e 'ne vanno a gicr 
care -a carte', ,la saldatura fr'a li' cor- ' 
tei de'Ne presse e . delle mecoaniche 
è avvenuta e si è !ripetuta e cre's-ce 
la volontà di unire Ile carrozze,rie e 
di andare al,là palazzina centralle. 

Ieri, vene,rdì, iii primo canceHo 
esterno è caduto; l'avevano rinfor
zato, ma è has,tato spingere un po' 
di rriù. 

Nei giorni precedenti, non s'olo Sii 
era messo fuorHeg'gei'l crumitraggio 
assai r,idotto, ma s'i sono mess'i , 
oapi .officina 'a portàre ,la bandiera, 
si sono vuotate le palazz'ine, si' so
no rotti ti cord.o'ni dei pompi'eri, che 
Vogliono fermare e disgregare 
Cort-ei. 

Questo è lill C'foima interno, e sia
mo solo a'II'inizio. 

Abbiamo 'incominciato g'ridando 
Sandokan, abbiamo continuato gri
~ando: « I!I pote,rea oh'i lavora n (che 
e la stessa, cosa detta me-gtlrio) è 
andando a d 'prendere iii pote're in 
fabbrica. Ora s,i tratta di :fare di P1iù 
e meg,lio, · Siamo ad una svolt'a. 

Infatti il pr~blema ohe abbiamo 
di fron,te è que,Ho del rapporto fra 
la nostm ,i'niziativa 'autonoma e il 
Contratto. Questo 'è ,H rti'lancio de'I
la lotta operai'a e si serve de-gl'i scio
Peri contrattua'l.i. ,I padroni ~'O sanno, 
e per questo sono fermamente ten
t~ti da una parte a cerca:re ,la prova 
di forza, ne,l,la i.IJusione di pilegarci 
sul campo, dall!l'alt'ra 'a dh.iu'de're rapi 
damente il con,tratto -per tog'llierci Iii 
terreno sotto 'i piedi' prima dhe si,a 
troppo ,tardi. III sir1'dac:ato sta al gio
Co della .liqu,i,dazi'One, anche se in
fomincia ad aocusare i colpi della 
Olta, e tenta di usare Ila stessa 
sfiduC'i'a che ha provocato con la 
SUa 'Piattaforma bi,done in quegli 
operai che dicono: 'e Megl'io dare una 
hot
h 

ta e finkla- subito, tanto si sa già 
c e COsa ,c'tè, e s'oprattutto che cosa 
non c'è , in questo contratto ". 

Noi non dobbiamo conoedere nien
~~ a questa sfi'Clucia, a'l contrari,o dob-
lamo lavora,re, con tutta la mostra 

forza, 'P'er impedire la liquidazione del 
Contratto, con due obiettivi fondamen
}ali: far S'cendere in 'campo tutta ,la 
Orza operaia; appoggiare s'Ul~a forza 
~Utonoma -opel1aia il cambiamento rea
(; de'Ila piattaforma contrattua1e, 'Sul 
s~lari,o , sul,la occupazione, suiprez-
21. Abbiamo in questo momento una 
grande responsa'bilità, e 'una grande 
jOSSibilità . Prima di tutto rispetto ai
e forme di lotta. 
,Abb'iamo visto che cosa significa: 

Significa riconqui'stare l'ruso dello 
~Ciopero irrterno contro .\0 sciopero 
c?ca~za; signi,Hca allargare la parte-
IPazlone attltva ai c~tei da'ndo ai cor-

tei obiettivi giusti, ed org'anizzanaosi 
per sconfiggere quelli, {;ome alcuni 
quadri -de'I PCI, che si mettono alla 
testa -dei cortei per scioglierl i; signi
fica roveeciare una art~colazjone fa
sulla ,degli 'scioperi fatta per separare 
e i'sO'lare fra loro .offi·cine e settori di
versi, lavorare per la unifi.cazione di 
tutta la fabbrica; signifilca preparare 
una lofta comune con gli operai del
le adtre fabbri'che, con i Ircenziati, con 
il resto del mov.mento: s'UNa occu
pazione, per i prezzi po,litici, nella' cit
tà, preparando l'uscita in massa dal
Ia fabbrJca; 'si:gnifica allargare j.J ca
lendario 'Cle~N scioperi sindàcali pro
lungando1-i e aocompagnandolli con 
iniziative autonome, di lotta a partire 
dai reparti più forti. 

Quan-do diciamo questo, parlliamò 
già <I e'I colle,gamento fra l'iniziativa 
suHe forme di lotta e l'in'izi?tiva ISU~.Ji 
obiettivi. Anche su questo occorre 
mo.lta C'hiarezza. 

Non c'è nessun operaio cosciente 
che pos'sa difendere 1a piattaforma 
sindaca1le. Era i,naccettabi le prima, è 
diventata pazzesca dopo la svall-uta
zione deil'la Iir,a ed i nuovi aumenti 
di tarHfe 'e prezzi avvenuti o I{;he stan
no per avvenire. 

Dire, come fa qualche esponente di 
A.O., che «non si <leve andare né 
sopra né sotto da piattaforma », è il 
colmQ del'l'opportunismo. A far vede
re ohe aria tira, ci hanno p'ensato 
le ultime as'semblee in fabbrica, ,do
ve 'Persino sindacalisti <lei PDI e del 
PDUP, per coprirsi in quali che modo, 
hanno dovuto ,di,re che la rivaluta,zio
ne della piattaforma -è giusta, ma bi- , 
sogna a'spettare di avere la forza, la 
forza c'è sempre stata e c'è oggi più 
che mai. 

Du·e punti irrinunciabilli devono es
sere centrai i nel nostro interv'ento. 
i'I primo riguarda i'I blocco dei licen
ziamenti e la nazionalizzazione conia 
salvaguardia totale ,dei posti di la
voro de,Ile fabbri'che ,che hanno chiu
so o licenziato, cC!-me la Innpcenti, Ila 
Singe'r, ma 'anohe la mioriade di pic- , 
cole fabbri'ohe che non devono essere 
lasciate a condurre isolatamente ,là 
loro lotta, ma ,devono essere unite in 
un so'lo fronte neUa lotta co.ntrattuale. 

Qu'esto obiettivo e la 'Sua traduzio
ne i,n azioni di lotta comuni e g~ne
rali, -deve essere 'una vera e propria 
pregiudizia;le ailia trattativa s'ul con
tratto. Rilspetto al contratto stes,so, la 
questione primaria ,riguarda il sa,la
rio, l'obiettivo dellie 50 mila lire, -per 
cui ci ·'siamo battuti prima ohe il sin
dacato vams'se antidemocrati'came-n
tela 'Sua piattaforma, e che è oggi an
cora più necessario e ,sentito, E qui 
non si tratta di 'chi'aDchiere sulla for
za ,che non c ·'è. Oui 'si tratta di'Parlar 
chiaro. E cioè -di di,re al si,n'dacato che 
l'aumento salariale -deve e'ssere ri
val'utato a 50 mVla lire, e di dire ·al 
tempo stesso che se que,sto non av
viene è gilJlSto e necessario che in 
quall'unque posto, squadra, reparto, 
officina, fabbri'ca, in cui gH operai ne 
abbiano 'la fo,rza e la 'cos'cienza, si apra 
la Ilotta autonoma per l'aumento di 
salario. E' ora di finir.la di chiamare 
corporativa 'Ila Ilotta che difende rea,l
mente l'interesse genemle de Ma clas
se operaia. 

Nel '69, la ,lotta autonoma sUiI sa
lario e sulle I{;ategorie anti'cipò la 'lot
ta co·ntrattuale dell'" 'autunno 'caldo» 
e ne costituì 'Iadirez'ione operaia. Og
gi, 'la lotta ,contrattuail e può e deve 
al·largarsi nel'la 'lotta autonoma sul sa
lario cOlStruendone la ,direzione opera
ia. E' una possibilità ohe già affiora 
nel rapporto fra gli ,scioperi contrat
tuali e le lotte di reparto contro ,la 
mobilità, o per li livelli (-cioè per i'I 
salario) come aHe cabine di verni,cia
tura, dove ogni giorno si ,sciopera a 
singhiozzo, e ,dove già è ,avvenuto rj: 
petutamente il prolungamento delilo 
scioper'o per 'H 'Contratto; o per la tu
ta (<Cioè ancora, per il salario) otte
nuta da un intero turno delle aus~lia
rie . E' una possibi'lità ,che dipen-de 
in misura determinante -da'Ila ohiarifi
cazione e da~la iniziativa d'elle avan
guardie, 

Riva'lutazione ,detl'aumento salaria
,le e preparazione ,della lotta autono
ma per l'aumento salariale a que'sto 
dobbiamo lavorare 'con energia. t'ini
ziativa s,ugli obiettivi non è estranea 
né secondaria ri,spetto a quella sulle 
forme -di lotta. 

C'è un rapporto preci'so tra ,la cre
'scita costante della 'Iotta dura e mas
si,oci'a e la ri,costruzione di obiettivi 
giusti e credibilli. Poiché noi non dob
biamo lavorare oggi solo per pre
parare la continuazione della lotta 
dopo la firma di un ,contratto bi'done, 
ma dobbiamo prima -di tutto impedir
lo, ri'Conquistando l'iniziativa -contro 

il padrone e costringendo il sindacato 
a fare i conti con la volontà ,di massa, 
la questi,one del salario ha un peso 
centrale. Dalla ri:conquista della fab
brica, del rifiuto ,della mobillità, della 
epurazfone di una gera,rdhia che ten
ta di ricostruire la dittatura padrona
le in fahbri'ca, ,dalla lotta sul sallario, 
dipende' anche in mis'ura essenziale 
lo sviluppo della mobHitazione opera
ia contro il carovita. Questo tema è 
fortemente presente nella coscienza 
operaia. 

Noi dobbiamo 'condurre 'una cam
pagna precÌlsa 'ché anticipi Ila ,!"isQo
sta piu -dura' ,ai nuovi atta'oohi condòt
ti attraverso i prezzi e ,le tariffe, a 
partire dal prezzo de'ila benzina, e 
dalle nuove 'manovre di imboscamen
to condotte lSui -gen.eri · come lo zuc
chero e altri beni alimentari. 

Dobbiamo in'Clicare obiettivi precIsI 
a una mobilitazione '~che inves1ta la 
propaganda ,di massa ai supermercati, 
fazion e di mas'sa alla prefettura, e 
lo scontro con gli enti locali: il prezzo 
politico del.J'affi tto; in primo ,luogo, 
ma anche i Irilbasso -dei prezzi dei 
generi come il pane, 'la pasta, j.Jlat
te; e l'autoriduzione ,deHe tariffe pub
bJi.che, ,col,le'gata alla lotta contrattua
le. ,In generale, ,la questione se il con
tratto deve essere liquidato per dare 
via Hbera al'la ristrutturazione pa'dro
n&le de1l'e,conomia e dello stato, o 
se deve essere usato per aprire la 
strada al programma rpr.ol,etario e al
'la liquklazione del regime democri
stiano. 

Le confederazioni sindacali e i'l PCI 
stanno oggi pesantemente dai'la par
te del'la ristrutturazi.one padronale 
dell'economia e ,dello stato. 

Agnelli ha detto in. quale di,rezio
ne 'si '!11uove: far andare il PCI al go
verno, 'ha detto, è una oosa triste, 
ma può essere inevitabile; e biso'gna 
ce,rcare almeno di farce'lo andare con 
'la DC, e non con una maggioranza di 
sini'stra. 

Agne'lIi 'lavora su "tre", fronti :. ~pez
zare la schiena alla clao8'se operaia; 
rendere .obbediente tutta la classe po
I itica uff-i'ciale (basta ve:dere che 
bombardamento hé;l fatto ,la stampa 
sugli uomini del potere politico sfrut
tando gli i 'scandali americani); dare 
più peso ali potere dei te'cnici e dei 
padroni (delle banche e ,della confin
dustria) e tO.gliere peso al governo 
tradizionale, per rendere meno ,dramo 

maÌÌlco un eventuale 'cambiamento 
,g.overnativo. Il P-CI >Ci sta, una parte 
della DC ci sta: Leone, Moro, Zaoca
gnini, che oggi di,cono di non 'P0te,r 
accogliere rl POI nella maggioranza, 
per tenere a -bada i loro ami,ci can
niballi dem~cri'stiani, per vincere i'l 
congresso, pe,r recupe,rare in qual
che mi,sura n~lle el'ezioni e poi, dopo 
essersi 'Coperti a destra, a'Pri,re maga
r i. una trattati'ya col PCI. Una linea 
simi'le è esattam'ente :Ia caricatura 
borghese 'Clél 15 giugno. j.J 15 giugno 
voleva dire basta con la nc, e questa 
linea vuole 'di're i,1 sa!lvataggio della 
DC. Il 15 giugno voleva ,dire ,la sini
stra al governo per il pr.og'ramma pro
letario, e questa linea vorrebbe dire 
il compromesso 'storico col program
ma ,di A'gne'I·Ii. Per questo il PCI è dal 
15 giugno in poi la vera maggioranza 
del governo Moro, per questo 'in fab
brica e nelll,e piazze ra,ppresenta il 
punto di riferimento di tutte le posi
zioni più arretrate, per questo la Fiat 
pubblica giovedì (come ai vecchi tem
pi) un comunicato corrtro og.Ji {( episo
di di intimidazione inaccettabile, le 
provocazioni, l,e minacce e le vio'len
ze causate ,da minoranze di estremisti 
antidemocratid »; e f 'Unità esce ve
nerdì, con un articolo che attacca « le 
spine estremiste e provocatorie .. di 
Lotta Oontinua a Mìrafiori. Che ac
coppiamento feli'ce, 'ohe grazioso in
vito al :Iicenziarnento degli operai di 
Lotta ,Continua. 

Come è no~o, secondo la Fiat e l' 
Unità noi ,siamo ilsblatL Bisogna cre~ 
dere che gli operai non leggano i co
municati de~la Fiat e gli articoli del'I' 
Unità e, se li l'eggono, Inon ne siano 
molto impressionati, dal momento 
che' nello stesso giorno un corteo 
operaio di massa esce dailia fabbri
ca, spazza la palazzina, casUga i fa
s-clsti de~la OISNAL e ,la loro sede. 
Chi è i<solato da 'chi? 

Der r~sto, è uscito oggi un articolo 
di Soheda su Rinascita che dioe che 
gli aumenti ' salariali vanno scaglio
nati, che al'cuni contratti vanno fir
mati 'subito, per non concentrarli in
sieme, e simili gioielli. 

E' con posizioni di questo genere che 
si' sta conducendo la trattativa. Scaglio
nare gli aumentoi vuoI dire non solo 'non 
dare soldi, ma bloccare la contrattazione 
aziendale. Al tellllpO stesso, mentre si ri
fiuta la riduzione dell'orario di lavoro (che 
è 11 banco di prova fondamentale della 

svolta fra una gestione capitalista della 
crisi e una gestione operaia della cr~si) si 
firmano gli accordi sui licenziamenti'; co
me ' alla Montefi-bre, come all'Assa in Val 
di Susa, e ci si prepara a lasciar passare 
la legalizzazione del salario nero per i 
giovani. 

Si era partiti con la rivendicazione pom
posa quanto velleitaria del controllo de
gli investimenti, e si finisce con i:l trat
tare il diritto a essere informati una 
volta al mese dai padroni di quello che 
i padroni hanno tranquillamente fatto nel 
mese precedente. 

E' difficile valutare le evoluzione delIa 
trattativa contrattuale; esiste indubbia
mente una parte dello schieramento pa
drona:le che ha voglia di usare 1a mano 
dura, in una condizione economica e po
litica che ritiene vantaggiosa. La stessa 
intransigenza della Federmeccanica sulla 
cosiddetta «libertà dell'impresa" nono
IStante che le richieste sindacali si siano 
ridotte a semplice diri-tto di -conoscenza, 
nasconde la volontà di affermare il di,rit
to di li-cenziare senza 'riserve, di svuotare 
completamente ogni organismo di fab
brica, di sostituire i1 rapporto con il sin
dacato con quello con gli enti locali ed 
i partiti. Non solo, -ma i padroni non 
possono -che rallegrarsi del fatto che, nel 
momento stesso in cui è in corso la trat
tati'va, i dirigenti confederali e lo stesso 
Berlinguer r ipetono il discorso di Moro 
sugli scaglionamenti degli aumenti di sa
lario. 

Ma le divisioni dei padroni piccoli e 
grandi contano fino ad un certo punto, 
come insegna il 1973, quando gli operai 
della Fiat vanno a bloccare i cancelli, 
Agnelli fa presto a dimenticarsi di esse
re il presidente degli industriali, e ri
cordarsi di essere il padrone della Fiat. 
Dalla parte del sindacato, tornano a mo
strarsi le due facce della confederazione 
e delle federazioni, ma in un modo molto 
poco convincente. ,Le confederazioni, so
no particolarmente generose quando s.i 
tratta -di di.re che gli operai non vogliono 
i saldi. ' 

,Le confederazioni sono interessate a 
'chiudere rapidamente il contratto ed è 
la stessa raccomandazione che ieri ha 
fatto Berlinguer alla camera. Non c'è 
dubbio che cercheranno di utilizzare la 
chiusura eventuale degli edili e il diret
tivo unitario del l° marzo per stringere 
verso il nuovo incontro fiossato per il 3 
-marzo. La FLM, più preoccupata per quel
lo che succede in fabbrica, cerca di sal
vare 'la fa'Ccia rifiutando gli scaglionamen
ti (accettandoli però per gli aumenti in
di-re't1:i, sulla anzianità, ecc.) -ma è una sem
pI.:rce copertura, che non può assolutamen
te rappresentare la volontà operaia. La 
paura unanime -di - ridarè la -parola: aUa 
base operaia e a:gli stessi delegati in que
sto peri.odo parla chiaro. 

Dalla piattafol1ma a oggi, c'è stata una 
crisi di governo, una svalutazione' della 
lira, che . 'equivale ad una perdita del 
trenta per cento e più del potere di acqui
sto, una nuova ondata di aumenti dei prez
zi. m minimo che il sindacato dovrebbe 
fare sarebbe chiamoce gli operai a pro
nunciarsi sul . mantenimento o sulla ri
valutazione della piattaforma. , Natural
mente, non se lo sO'gna nemmeno, e anzi 
manovra per espellere quelli come noi 
che a questa piattaforma rifiutano di 
disciplitnarsi. 

Intanto, una volta il sindacato voleva che 
non si scioperasse mentre si trattava; poi 
abbiamo imposto, dal '69 in poi, c'be si 
scioperasse all'che mentre 'si trattava; og
gi, sembra che il concetto stesso della 
rottura della trattativa sia scomparso dal
Ila testa dei sindacalisti, spaventati che 
possa essere il ,segnale per la es.plosione 
della combattività operaia. Ora sorto fissa
te lO ore di sciopero, di cui tre per svol
gere manifestazioni provinciali giovedì 26. 
Che razza di manifestazioni provinciali 
si svolgano in t're ore non si capisce. 
Quello che si capisce è l'utilità di prolun
gare lo sciopero e trasformarlo in una 
vera giornata di lotta cittadina; ponendo 
Ìlntorno agili operai delle grandi fabbriche 
quelli della Singer, delle piccole fabbri
che, i giovani disoccupati, 'gli studenti, 
con un grande corteo per la occupazione, 
per il saIario, contro il carovita. 

'Condudo questa introduzione: le cose 
si muovono 'l'apidamente. La forza operaia 
in fabbrica ha p 'ermesso -di inquadroce su 
una linea di resistenza attiva all'autono
mia operaia una palfte 'dei suoi militanti 
più 'Stretti, e ad esautorare comPletamen
te i consigli. La volontà e la -domanda di 
di-re71ione della lotta di una massa cre
scente di operai si indirizzano sui nostri 
compagni e sulla nostra organizzazione. 

Viviamo una rapida trasformazione nel 
movimento, e non sono più tempi di nor
male amministrazione o di esercizio ca
pi:IIare della nostra iniziativa in fabbri
ca. C'è bisogno di un respiro più ampio, 
di un collegamento generale, di una omo
geneità del!I.'intervento che concentri le 
enel1gie disponibili e non le disperda che 
sappia scegliere ogni giorno la applicazio
ne giusta di una linea politica giusta. 

Propongo per la discussione questi tre 
punti successivi: 

1) La definizione della priori.tà del no
stro intervento intorno a:l contratto, che 
ho s()IIl[l1ariamente indicato. 

2) L'opportUIliÌtà di stabilire un punto 
dì riferimento, di collegamento e di dire
zione, cittadino per tutte ~e situazioni ope
raie attraverso una assemblea settimanale 
al sabato, aperta a tutti gli operai inte
ressati, in cui confrontare l'and..mento del
la Ilotta; indicare gli impegni comuni, as
sumere impegni di mobili tazione, sforza '[l: 
dosi -di assicurare una partecipazione di 
massa, a partire dal prossimo sabato. 

3) Per quel che riguarda Lotta Conti
nua, la definizione di sedi più adeguate a 
raccogliere e orientare l'intervento opera
io nel suo insieme, daliIa informazione 
alle indicazioni politiche, agli strumenti 
di propaganda al rapporto con il lavoro 
soci. al'l'utilizzo più adeguato dei mili:
tanti esterni. 

4) Uno 'sforzo maggiore di reclutare e 
raccogliere in riunioni di turno aperte il 
numero più a~to di operai a partire dalle 
esigenze pratiche e da'Ile questioni poli
tiche dello sviluppo della lotta contrat
tuale. 

vie di Napo'li: « 10-100-1000 occupazioni, nelle baracche 
mettiamoci i padroni» - A Crotone nuove famigl'ie so
no state sgomberate, gli studenti scendono in sciope
ro 'in sostegno della loro lotta ·A Taranto 500 CC 
sgomberano le case dello IAC'P occupate da 6 mesi e 
picchiano selvaggiamente gli occupanti; martedì proces
so a 4 compagni arrestati 

NAPOLI, 21 - Il corteo 
che ha percorso oggi il 
« rettifilo" era osservato 
con molta più attenzione 
del solito _da chi passava 
sui marciapiedi. Infatti 
era un corteo quasi tutto 
di donne proletarie, un 

.corteo speciale. I cordòni 
si scomponevano all'im
proviso perché qualche 
donna doveva rincorrete 
un bambino sfuggito di 
mano. Tanti striscioni, 
forse non così belli e ben 
fatti come quelli dei cor
tei operai o studenteschi, 
ma per i proletari in lot
ta per la casa a Napoli 
questa è solo la seconda 
manifestazione da due an
ni, cosÌ ci 'sono ancora 
molte difficoltà organizza
tive, soprattutto nel pre
parare i cortei. 

Inoltre la maggioranza 
di queste donne viene da 
quartieri lontani, natural
mente mal S'erviti dai 
mezzi pubblici, perfino 
dalla provincia, come quel
le del comitato di quar
tiere di Bruno Nevano, 
dove da più di un anno 
sono insediati ex occupan
ti del rione Don Guanella. 
Dal centro di Napoli -la 
delegazione più grossa era 
quella del quartiere Mater 
Dei. 

Il corteo, di poco più 
di un migliaio di prole
tari, è stato promosso dal 
comitato di quartiere Tra
iano, erano -invitate le far, 
ze politiche della sinistra, 
sindacati, ovviamente as
senti e i CdF. I compagni 
della sinistra rivoluziona
ria e una delegazione dei 
disoccupati, insieme agli 
studenti, formavano la co
da del corteo. Le donne 
grjdavano «lQ, .100 • .. (09..9 
occupazioni, nelle baniè
che mettiamoci i padro
ni", «Lotta dura, casa si
cura", dal fondo rispon
devano «Una casa stabile 
e sicura ci hann' a dà". 
Cori delle compagne sulI' 
aria della filastrocca «Ma
dama Doré »: «Vogliamo 
tante case governo DC, 
vogliamo tante case, a un 
prezzo proletario governo 
DC, a un prezzo proleta
rio", «T'amma a rapì 'o 
mazzo governo DC ». La 
manifestazione si è con
clusa davanti al municipio 
di Napoli e una delegazio
ne è salita a rinfrescare 
la memoria del sindaco 
Valenti, perché non si 
scordi che ha promesso 
l'altra domenica, davanti a 
2.000 proletari riuniti in 
assemblea, la requisizione 
degli a,Iloggi sfitti: « La ca
sa è diritto, requis,iamo 
ogni alloggio sfitto", e il 
movimento di lotta per la 
casa è ripreso anche ~ 
Napoli, è un movimento 
forte anche dJelle sue al
leanze: con i disoccupati 

e gli studenti presenti sta· 
mattina, e con gli operasi, 
a cominciare da quelli dd
l'Italsider che hanno or
ganizzato comitati di re
parto per la casa, e una 
commissione del CdF. 

CROTONE 
Giovedì notte nove fa

miglie del comitato di lot
ta per la casa hanno occu
pato lo stabile baronale, 
adibito un tempo a scuola 
elementare, e tenuto chiu
so da più di sette anni. Ve
nerdì mattina gli studenti 
di Crotone sono scesi ifi 
sciopero in sostegno alla 
lotta degli occupanti e per 
l'edilizia scoI'astica. Alla fi
ne del comizio tenuto nello 
stabile, i CC sO'no inter
venuti e hanno buttato fuo. 
ri gli occupanti; immedia
tamente le famiglie sgom
berate e gli studenti hanno 
formato un corteo che ha 
attraversato la città e si 
è diretto in municipio, do. 
ve si sono insediati i pro
letari con le brande, men
tre una delegazione veniva 
ricevuta dal vicesindaco 
del PCI che ha mostrato 
scarsa volontà politica di 
risolvere il problema, e so
prattutto incapacità di 
contrapporsi alla gestione 
c1ienterale dello IACP, so
prattutto ha evitato di pro
nunciarsi sulla piattaforma 
di ,lotta che prevede la 
requisizione di tutti gli ap
partamenti sfitti, e il re
stauro di quelli vecchi, per 
tenderIi abitabili. Si chie· 
de inoltre una bolletta uni
ca per tutti gli occupanti 
che sia comprensiva di fit
to, luce, acqua, ecc. a 5.000 
lire a famiglia. Su questi 
temi è stato aggiO'rnato ai 
primi di marzo un incon
tro con \ ta,5 g,iU,!lta. La si
tuazione urbanistica" di 
Crotone è un ' -vero insu1to 
al proletariato: vengono 
costruite, in barba al pia
no regolatore generale. e 
in zone adibite per esem· 
pio a verde pubblico, le ca
se private speculative, a 
prezzi di 60 milioni per 
appartamento o di 250.000 
lire mensili, mentre i pro
letari sono costretti a vive
re in topaie e cantine, fino 
a 15 persone in due stan
ze. Al termine della riu

. unione gli occupanti han
no deciso di ritornare nel-
lo stabile che avevano oc
cupato, il vice sindaco ha 
dato garanzie che le forze 
dell'ordine non sarebbero 
intervenute. 

· TARAtNTO 
Lunedì mattina più di 

500 CC e poH:tiotti, agli or
dini del vicequestore De 
Donno, fatti venire per l' 
occasione da Taranto, da 
Bari e da Lecce, hanno da
to vita a un feroce atto di 
repressione. 

Armati di tutto punto, 

PIST,ICCI (Matera) 

hanno circondato le case 
IACP di Manduria occu
pate da 6 mesi. Mentre 
una parte di essi bloccava 
tutte le uscite, gli altri 
sfondavano le porte delle 
case, buttando fuori con 
violenza inaudita donne, 
uomini e bambini, e quindi 
i mobili danneggiandoli e 
rompendone altri irrepa
rabilmente. 

Un occupante che cerca
va di, spiegare ai celerini 
che quei mO'bili erano tut
to ciò che possedevano e 
per giunta acquistati a 
prezzo . di duri sacrifici, è 
stato pestato a sangue dai 
poliziotti. Altri occupanti, 
che , j- erano avvicinati sen
za rendersi conto di ciò 
che stava accadendo, sono 
stati aggrediti ferocemen
te e mentre erano a terra 
sanguinanti, sono stati am
manettati e arrestati. 

E' in questo modo che 
le 23 famiglie che occupa
vano le ease da , più di 6 
mesi, sono state fatte 
sgombrare, per dare que
gli alloggi dello IACP ai 
legittimi assegnatari : agra
ri (che hanno già diversi 
appartamenti), sindacalisti 
(che sono riusciti a farle 
assegnare anche ai fami, 
gliari) e così via. Da una 
indagine accurata fatta dal 
comitato di lotta, solo 4 
sarebbero le famiglie de
gli assegnatari realmente 
bisognO'se d i case. 

Anche a Taranto il pro
blema de1le case è all'ordi
ne del giorno; da mesi so
no occupati numerQsi pa
lazzi della Beni Stabili, re
qU1siti dal comune, e nu
merosi '<Iltri edifici privati. 
A 34 famiglie, occupanti 
un intero edificio di via 
Campania (di pr.bp'rietà del
l'ingegnere i~on6), 's'bno gi:::t 
arrivate le le'ttè'fé ~& sfrat
to da effettuare en t'ro il 5 
marzo prossimo, I( non ot~ 
temperando a questo invi
to gli occupanti saranno 
fatti sgomberare con meto
di coattivi n, come dice l' 
ingiunzione. 

Martedì si celebra il pro
cesso contro i 4 cO'mpagni 
arrestati a Manduria (2 oc
cupanti, padre e figlio di 
17 anni, studente professio
nale, picchiato anche du
rante il trasporto in carce
re, e 2 compagni esterni). 
Ma come gli sfrattati di 
Manduria non si sono fat
ti intimorire, e subito do
po lo sgombero si sono tra
sferiti. al ' comune da dove 
noo intendono muoversi, 
così il processo di marte
dì vedrà un'ampia parteci
pazione di compagni e pro
letari che vedono in questo 
tentativo un attacco a tut
to il movimento pér la ca
sa. 

Martedì manifestazione, 
tutti al nuovo tribunale al
le ore 9. 

"I bravi operai lucani" hanno 
dato un'altra lezione all' Anic 

PISTICCI (Matera), 21 
Dal giorno in cui oltre 500 
operai dell'ANIC di Pisticci 
assediarono fino a nOtte 
fonda la palazzina della di
rezione per imporre (e ci 
riuscirono) la revoca del
le ore improduttive per 
un reparto dell 'impianto 
pam, la classe operaia 
ANIC di Pisticci ha dato 
un'ulteriore entusiasmante 
dimostrazione del grado di 
autonomia raggiunto in 
questi ultimi mesi. 

In novembre e dicembre 
l'azienda aveva preteso in 
alcuni scioperi, la produ
zione, il Cdf e oIa FULC 
provinciale non avevano il 
dic-tat della direzione e si 
erano assunti la responsa
bilità di «mettere in sicu
rezza" gli impianti, man
dando la produzione a ca
scame. L'azienda aveva 
reagito inviando decine di 
lettere agli operai coman
dati dal Cdf, in cui minac
ciava due giorni di sospen
sione. Il Cdf aveva invita
to più volte la direzione a 
ritirare le lettere ma, no-( 
nostante gli impegni presi, 
agli operai non veniva pa
gata la giornata comanda
ta. Martedì lO febbraio il 
Cdf decideva di dare una 

risposta dura per sblocca
te la situazione, All'uscita 
del primo turno gli operai 
bloccano tutte le uscite 
dello stabilimento, blocca
no nel piazzale tutti i pull
man dei paesi e si riuni
scono in asse,mblea alla 
mensa. 
Al grido di buffone, Colon
nese viene costretto a da
re spiegazioni, quando co
stui propone di andare a 
trattare in direzione con il 
solo Cdf, gli operai gli ri
spondono in coro che la 
trattativa si svolge solo al
la loro presenza. Si forma 
quindi un corteo di 500 ope
rai, che al grido di «buf
fone " accompagnano il 
direttore agli uffici. 

IntantO' anche le ditte ap
paltatrici sono entrate in 
sciopero, il turno dei gior
nalieri si unisce agli ope
rai che assediano la pa
lazzina. 

Il tentativo dell'onorevo
le Cataldo del PCI , sinda
co di Pisticci, di parlare 
viene bloccato dalla massa 
degli operai a cui ormai 
non servono più i bei di
scorsi. Intanto a Roma le 
delegazioni ANIC di Ra
venna, Pisticci, Gela e Ot
tana, prontamente infor-

mate, interrompono le 
trattative con l'ASAB per 
11 contratto s ino a quando 
la situazione di Pisticci 
non si sblocca. Dopo varie 
consultazioni con la dire
zione ANIC di Milano, al
le 22 Colonnese è costretto 
a rimangiarsi tutto. Poco 
dopo agli operai, che sino 
allora non si sono mossi 
dalla palazzina, viene an
nunciato il ritiro di tutte 
le lettere d i sospensione e 
il pagamento al 99% del 
giorno di c'omandata 

Ancora una volta l 'ANIC 
ha avuto una grave lezio
ne da quei {< bravi operai 
lucani» che per ' anni era
no stati subalterni al si
stema del potere clientela
re democristiano. Intanto 
però, prosegue lo stillici
dio dei licenziamenti nelle 
ditte appaltatrici, metal
meccaniche ed edili. 

In questa situazione è 
necessario che la classe o
peraia ANIC, che negli ul
timi mesi ha dato varie 
convincenti prove della 
maturità raggiunta con le 
lotte, metta tutta la sua 
forza in campo a fianco 
degli operai delle ditte. 

I compagni di Pisticci 



4 - LOTTA CONTINUA 

IL PCI DI PAOLO SPRIANO 
Con il V volume, che si spinge fino al

l'insurrezione nazionale del 25 aprile, si è 
conclusa - così afferma l'autore - la 
Storia del PCI di Paolo Spriano. (Storia 
del Partito comunista i·taliano - La resi
stenza . Tpgliatti e il partito nuovo - Ei
naudi 1975, pp. 560, L. 8.000). L'accoglien
za che la pubblicistica revisionista - è 
questa una prima osservazione forse un 
vo' esterna ma certo pertinente - ha ri
servato all'opera di Spriar.o si è venuta 
progressivamente' modificando dai tempi 
del primo volume (che Amendola defini
va - per prenderne le distanze, chec
ché ne dica ora - una storia "non uf
ficiale ») alle lodi sperticate che hanno 
accolto l'ultimo (Amendola su Rinascita 
e Maurizio Ferrara sull'Unità). E' il par
tito che è diventato più tòIlerante o è 
Spriano che si è meglio adattato alle sue 
esigenze? Noi saremmo per una soluzio
ne salomonica, nel senso che tanto il 
partito quanto Spriano hanno operato 
parallelamente per una revisione dell'im
magine del ruolo del PCI che, superando 
le rozzezze e le falsificazioni dei « brevi 
corsi », aprisse qualche spiraglio sui pe· 
riodi o gli episodi più oscuri o drammati
ci della vita del partito, magari svelasse 
"di che lacrime grondi e di che sangue » 
la vicenda politica degli anni trascorsi, 
nel quadro tuttavia di una riconferma 
della giustezza della linea in tutti i suoi 
punti sostanziali attraverso gli anni e 
soprattutto della sottolinea tura dell'ispi. 
razione italiana, nazionale, lungimirante 
dcI pensiero di Togliatti (ed. è fin troppo 
evidente a chi questa immagine del par· 
tito è dedicata: basta scorrere le recen
sioni dedicate all'ultimo .. volume dalla 
stampa "indipendente », che usa maga· 
ri anche la civetteria 1i criticare il PCI 
«da sinistra ») . La spregiudieatezza» 
di Spriano, che nei primi due volumi si 
era manifestata nell'abbandono - in gra
zia della filologia - di qualche leggenda 
di partito e nella sottolineatura del lega
me strettissimo intercorso tra la politica 
di Stalin e quel'la del gruppo dirigente 
del PCI, si risolve negli ultimi volumi e 
in particolare ncll 'ultimo in un'abilissi
ma e assai diplomatica lettura della docu
mentazione e della letteratura disponibili, 
mirante ad assegnare a ciascun dirigen
te, in ordine rigidamente gerarchico, hi 
sua parte di torti e di ragioni in attesa 
della venuta chiarificatrice e risolutrice 
di Togliatti; mentre le lotte operaie e con
tadine, la lotta partigiana - che pure 
hanno largo spazio nel volume e sono 
esaltate in quanto determinano la cresci
ta del partito e dal part1to vengono sti
molate - appaiono cruaramente subal. 
terne al quadro politico delineato dallo 
stesso Togliatti. Forzando in alcuni casi 
la stessa documentazione che utilizza, 
Spriano insomma perviene a una più 
consapevole perché meno schematica esal
tazione del ruolo del gruppo dirigente 
del partito rispetto hll1niziati,va delle 
masse, e di Togliatti rispetto al resto del 
gruppo dirigente. 

mata contro tedeschi e fascisti durante la 
Resistenza. 

Sono queste le premesse, con tutta 
la loro sostanza contraddittoria, del ra
dicamento del pcr tra le masse proleta
rie italiane, che si realizza appunto a 
partire dal 1943-1945. 

Spriano ha affrontato lo studio di que. 
sto periodo con l'obiettivo - sul quale 
ha insistito come la novità sostanziale 
della sua ricostruzione - di collegare le 
due realtà dell'Italia di quegli anni: il 
Nord, dove si sviluppa ' Ia lotta partigiana, 
e il Sud e più in generale l'Italia liberata 
che restano assenti da questa lotta. Que. 
sto obiettivo, di per sé lodevole, è stato 
però perseguito da Spriano restando al
l'interno di questo schema di comodo, 
e anzi accreditando ulteriormente la tesi 
della disgregazione sociale del Mezzogior. 
no, sulla falsariga delle analisi del gruppo 
dirigente meridionale del partito del tem
po. Così impostato il problema, il rap
porto tra le lotte contadine del Mezzo· 
giorno - che pure si sviluppano fin dal 
settembre 1943 - e le lotte operaie al 
Nord non viene neppure posto: la me· 
diazione tra le due «realtà» è risolta 
nei puri termini del dibattito politico, 
che tendenzialmente unificherebbe, già al~ 
la fine del '44, i gruppi dirigenti dei di-

Così, infine, l'accurata e sostanzialmen. 
te esatta ricostruzione fenomenica delle 
lotte operaie elude il tema cruciale del 
rapporto con la strategia togliattiana. 
Eppure, 'a onta del.le centinaia di nomi 
di quadri, di militanti, di semplici com-: 
battenti comunisti che riempiono molte 
pagine, l'azione di Togliatti, la sua linea 
politica, la sua concezione del partito 
sono al centro del volume. 

Benché alieno da inutili forzature « pro
pagandistiche », è un fatto che dall'arrivo 
in Italia, anzi fin dai primi interventi 
da Mosca, Spriano presenta le posizioni 
di Togliatti sempre come quelle più con
vincenti, .più realistiche, più adatte alle 
«condizioni concrete» italiane. E, con 
questo obiettivo in mente, anche Spriano 
non sa resistere alla tentazione di. vedere 
coerenza e lucidità anche quando preva
le !'incertezza e la contraddittorietà. Co· 
sì, la linea applicata a Salerno- nel marzo 
1944 - la partecipazione dei comunisti al 
governo di Badoglio - viene anticipatà 
di fatto all'ottobre 1943 sulla base di una 
trasmissione radio di Togliatti, mentre 
una semplice lettura delle trasmissioni 
successive mostra come almeno fino al di· 
cembre le posizioni di Togliatti subirono 
parecchie oscillazioni. Ma queste sono 
questioni di dettaglio. Quello che è pii! 

Una formazione partigiana in Toscana 

zione conservatrice), così come PCI e 
PSIUP sono i partiti della «classe ope
raia ». A ben guardare, lo stesso lancio 
deI « partito nuovo », mirante a. supera
re, entro una struttura decisionale che 
lascia uno spazio solo subalterno alle 
masse rappresentate, \'« angusto» caratte
re classista del PCI non intacca la per
sistenza del vecchio schema (che aveva 
già fatto le sue prove negative nel cor
so della guerra civile spagnola, nella qua
le è noto il ruolo assai importante svol
to da Togliatti quale rappresentante 
dell'lC). . 

La prevaienza dello schema, e della 
pratica, dell'alleanza di vertice tra i tre 
partiti di massa, a preferenza di quella 
tra le masse sarà del resto il risultato 
della «svolta» impressa da T., sempre 
nel corso del 1944, alla linea portata 
avanti dal gruppo dirigente del Nord. 
Spriano mette in luce come quest'ultimo 
(Longo e Secchia, in primo luogo) non 
in base a una qualche particolare (e di
vergente) sottolinea tura teorica ma a 
una realistica valutazione dei rapporti 
di forza conquistati nella pratica della 
guerra partigiana ipotizzasse uno svilup
po di quest'ultima sul modello jugoslavo 
(una crescita, cioè, del movimento su 
un vasto ed egemone schieramento di 
massa, che intrecciasse continuamente 
la lotta di classe alla lotta antitedesca 
e antifascista e quindi costruisse una 
direzione di sinistra della Resistenza). 
Non altrettanto chiaro è Spriano nello 
spiegare come e perché questa ipotesi 
venga abbandonata: ma dalla stessa do
cumentazione usata, risulta chiaramen
te - quanto al «come» - che sono 
proprio le nuove direttive di Togliatti, 
prima che il riflusso e la crisi dell'au
tunno 1944, a imporre una svolta. Il 
« perché» chiama in causa, invece, pro
prio i limiti del gruppo dirigente del 
Nord. Il quale, se ha il grande merito 
di aver saputo alimentare e dirigere, a 
partire dalla fabbrica, la lotta anti-tede' 
sca, non possiede una linea politica real
mente alternativa a quella di Togliatti, 
ha una concezione del partito rigorosa
mente staliniana (si veda come esempio 
estremo l'assenza di discussioni con cui 
l'autorità di Togliatti e della sua linea, 
in grazia della disciplina, venga accet
tata; e, più in generale, le accentuazioni 
praticistiche t: attivistiche nel rapporto 
partito-movimento) e non è in grado di 
trarre le lezioni necessarie dal carattere 
e dalla natura delle lotte operaie. L'esem
pio più evidente a questo riguardo è 
quello dello sciopero del marzo 1944 
che registrò, come dice Spriano con ter
minblogia imprecisa e fuorviante, un 
successo poJitico ma un insuccesso eco
nomico: Secchia, nel commentarlo, ne 
cava, giustamente, la conseguenza che 
solo una direzione di sinistra della Re
sistenza può assicurare ['unità delle mas
se popolari; ma non mostra alcuna con; 
sapevolezza della necessità di modificare 
i termini 'del rapporto classe - partito, 
di realizzare l'unità . - questa sì politi
ca - tra esigenze materiali e istanze 
anticapitalistiche delle masse e insurre
zione armata antifascista. Tutta questa 
probIematica, che è cruciale per uh giu
dizio sul rapporto classe-partito durante 
la Resistenza e dopo (e che dovrebbe ar-
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ticolarsi nei nessi reciproci classe ope
raia-movimento contadino - quadri e 
militanti comunisti - gruppo dirigente 
del partito) è sostanzialmente assente. 
dal volume di Spriano, che preferisce 

• « raccontare» distesamente piuttosto che 
affrontare i problemi, salvo a sottolinea
re, ogni volta che si presenta l'occasione, 
l'opportunità delle soluzioni adottate dò! 
Togliatti. 

C'è infine un'ultima o'sservazione da 
fare, che riguarda la valutazione del 
peso e del ruolo giocati dalla lotta par
tigiana. Come già più volte Amendola e 
anche Secchia, ora Spriano insiste con 
forza sui limiti delle forze antifasCiste 
e del movimento partigiano: limiti, bé
ninteso, non politici, ma numerici. 

Ora" non è certo qui in discussione 
l'opportunità di dar conto esatto del 
peso effettivo del movimento partigiano. 
Solo che questo non si può fare ridu-

cendo il problema in larga misura alla 
condizione minoritaria, in termini nume· 
rici, dei partigiani combattenti. In primo 
luogo perché i partigiani esprimono una 
capacità di egemonia sul terreno socili· 
le e di classe ben più vasta; in secondo 
luogo perché i « limiti» della Resisten· 
za - che ci furono e furono certamente 
anche oggettivi - coinvolgono necessa
riamente un giudizio sulla politica del 
PCI; sulla sua incapacità di utilizzare 
fino in fondo il potenziale di lotta e
spresso nel periodo e la sua valenza di 
classe. Altrimenti, la sottolinea tura del· 
la debolezza del movimento partigiano 
assume un significato giustificazionista: 
vuole essere la « dimostrazione » che non 
si poteva far niente di più di quello che 
si è fatto dopo la condusione della Re· 
sistenza e la conferma che la linea mQ. 
derata ·del PCI fu rcalistica e giusta. 

Nièola Gallerano 
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E' questo ovviamente un risultato per 
noi chiaramente inaccettabile. Sarebbe pe.
rò infantile estremistico contraporrfi. 
ad esso un'interpretazione mirante a trac
ciare una discriminante rigida e .conti
nua tra iniziativa delle masse proletarie, 
e in primo luogo della classe operaia, ~ 
ruolo del partito sempre pronto a soffo
care questa autonoma iniziativa, Oltre\che 
inesatta, una simile impostazione ci bn
pedirebbe di valutare e comprendere co
me si è costruita l'egemonia duratura che 
il pcr si è conquistato tra 'le masse ita
liane e che ancora oggi è ben lungi dal
l'essere seriamente scalfita, almeno nel 
senso della rappresentanza istituzionale. 
Momenti cruciali di questo processo sono 
stati in primo luogo la presenza che il 
partito comunista ha continuamente ~ 
quasi assicurato nel paese, come punto dI 
riferimento pressoché unico (se si esclu
de - ma con un'influenza senza parago
ne minore - il gruppo di Giustizia e Li. 
bertà) della lotta antifascista negli al!ni 
del regime; la rappresentanza esclUSIva 
presso le masse popolari italiane dell~ 
Russia di Stalin, del paese dove la' pn
ma volta il socialismo ' aveva trionfato; 

"l'organizzazione egemone della lotta ar-

versi partiti. In particolare, per quanto 
riguarda il PCI, non si dubita neppure 
che la linea di Togliatti, che viene "di 
lontano» e ha quindi una visione meno 
'f provinciale» delle cose, non s·ia quella 
giusta, lasciando alle capacità di giudi
zio del lettore di valutare quanto delle 
caratteristiche autonome del movimento 
sia andato perduto grazie al successo del
la strategia togliattiana. Cosicché, a un 
certo punto, l'analisi viene inopinatamen
te rovesciata: abbiamo un Sud estremi
sta e insurrezionalista « che non è in gra
do di saldarsi all'indirizzo generale» di 
contro a un Nord che disciplinatamente 
si prepara all'insurrezione nazionale. 

significativo è il fatto che, benché Spria
no sia forse più cauto di alcuni suoi com
pagni di partito nel sostenere . l'assoluta 
autonomia dell'elaborazione togIiatfiana 
rispetto · alla politica estera sovietica (c'è 
stato chi ha sostenuto che era Togliatti 
a dettare la linea a Stalin sulle question'i 
italiane), su questi temi è ancora una 
volta elusivo, limitandosi a sottolineare 
che Togli atti è consapevole dei condizio
namenti del quadro internazionale e del
la condizione italiana come quella di un 
paese vinto. E' piuttosto difficile invece 
negare lo stretto collegamento e la subor
dinazione della politica dei partiti comu
nisti europei alle esigenze. della politica 
estera sovietica: non solo le oscillazioni 
cui sopra abbiamo accennato corrispon·. 
dono a quelle sovietiche nel quadro delle 
trattative e dei rapporti con gli anglo-ame· 
ricani, ma più in generale la linea «na
zionale» di Togliatti è uno ' sviluppo della 
linea dei fronti popolari concepita, come 
è noto, come modello per tutti i partiti 
comunisti aderenti alla III Internaziona
le. Ciò che forse è meno noto (o che al
meno i comunisti italiani tendono a tra
lasciare) è che posizioni analoghe a quelle 
di Togliatti vengono sostenute da tutti i 
partiti comunisti europei non solo occi
dentali (nelle stesse settimane di Salerno 
il partito francese entrerà nel fronte 
nazionale diretto da De Gaulle) ma an
che dei paesi dell'Est; e che in Francia 
come in Italia, in Cecoslovacchia come 
in Romania o in Ungheria i partiti co· 
munisti si fanno sostenitori nei fronti 
nazionali antitedeschi e ' antifascisti di 
politiche che contemplano dopo la vitto
ria sui tedeschi il controllo sulle lotte 
proletarie, la gestione istituzionale e di 
vertice delle alleanze antifasciste, ecc. 

L'INDIMENTICABILE 1956 , slr 
triti 
le 

Del resto, il rapporto tra movimento 
operaio e movimento contadino non vie
ne affrontato neppure per il Nord, se non 
nei termini tradizionali delna « solida
rietà» crescente delle masse contadine 
settentrionali nei confronti dei partigiani; 
mentre il superamento di questo livello, 
che le relega a un ruolo largamente pas
sivo, salvo limitate avanguardie, fu reso 
impossibile dall'incapacità di legare in 
concreto, nella lotta, le esigenze di una 
radicale riforma agraria alla guerra antite. 
desca e antifascista. 

Una tale concordanza di obbiettivi 
mette in luce il carattere sostanzialmen
te uniforme e «guidato» della linea dei 
diversi partiti comunisti e ridimensiona 
l'originalità della linea togliattiana, che 
pure applica con particolare intelligenza 
e duttilità lo schema generale alle pe' 
culiarità della situazione nazionale_ Il 
« realismo» togliattiano va quindi ridi
mensionato a un rispetto rigoroso di cer
te « regole del gioco », fissate a monte 
dagli stati che compongono l'alleanza 
antifascista: piuttosto che «tener con
to» di questi condizionamenti, Togliatti 
sembra piuttosto, con la sua azione, san· 
cime l'immodificabilità. Realistico è se 
mai il modo col quale Togliatti gestisce 
il sostegno internazionale di cui si fa 
portatore, al duplice fine di pesare di 
più nella realtà nazionale e di conqui
stare egemonia e prestigio fra i settori 
più avanzati delle masse: lungi dall'es
sere, come - in anni più vicini - pro
clamerà lui stesso, manifestazione della 
« doppiezza », parlare a nome della Rus
sia di Stalin è per Togliatti un elemento 
di forza, che non contrasta anzi sorreg
ge il moderatismo delle proposte poli
tiche. 

La particolare sottolinea tura che nel· 
l'azione di Togliatti ·aèquistano i condi
zionamenti internazionali non è comun
que l'unica eredità della tradizione sta
Iiniana e terzinternazionalista. Per limi
tarci a un punto essenziale, de. essa de
rivano il particolare modo di concepire 
le alleanze politiche e sociali, e, in pri
mo luogo, il giudizio sulla Democrazia 
cristiana. Nel corso del 1944, T. precisa 
il discorso sull 'alleanza tra i tre partiti 
di massa (PCI, PSIUP e DC) come ipo
tesi di medio se non di lungo periodo, 
che resterà l'asse dell'azione politica 
del partito comunista fino alla estromis
sione dal governo. 

Le alleanze sociali, in questo schema, 
vengono perseguite al livello delle loro 
(pretese) rappresentanze istituzionali e 
quindi risolte al mero livello «politico »: 
la DC è il «flartito dei contadini» (e 
più tardi anche dei «ceti medi » , a dire-

Molto più che in altri ,paesi SI e 
celebrato in Italia il XX anniversario 
del XX congresso del Partito comu
nista deN'Unione Sovietica. In esso 
- come è noto - il segretario ge
'neralé Nikita Krusciov aveva procla
mato, in seduta pubblica, la legitti
mità deNa «via parlamentare al so
cialismo» nonché la pos.sibilità neli' 
epoca moderna di evitare le guerre 
attraverso la «coesistenza pacifica» 
tra i due sistemi mondiali; e aveva 
inoltre denunciato, in sedu.ta a porte 
chiuse, gli arbitri e i crimini compiuti 
da Stalin in vioiazione delle "norme 
della legalità socialista ", giovandosi 
de.lI'atmosfera di « culto della perso
nalità» che lo circondava. 

Ha cominciato l'Espresso, per la 
penna di L. Colfetti, a ricordare « !'in
dimenticabile 1956 », pubb/.icando an
che per i giovani « che non pos50no 
capi re que/r/' esperienza politica cru
ciale di tutta una generazione », am
pi stralci del «rappof1to segreto ". 
Hanno seguito a ruota altri giorna/ri 
e riviste, l'Unità, Rinascita, Repub- . 
blica, i1 Corriere della sera e così 
via: «Giuseppe Stalin, chi era co
stui? ", « E ora vi dico chi era Sta/in ", 
«La scossa del rapporto segreto ", 
« La sua verità avviò il disgelo », " Un 
grande evento della storia mondiale ", 
sono alcuni tra i più appariscenti e 
sensazionali titoli comparsi sulla 
stampa nazionale di questi ultimi gior
ni. 

Ma la cosa non deve meravigliare_ 
Se nel '56 i dirigenti del PCI avevano 
un po' stentato ad assuefarsi al " nuo
vo corso », così come veniva propo
sto · dal Cremlino, pr.esi com'erano 
stati di contropiede dalle «rivelazio
ni » kruscioviane, essi possono legit
timamente considerarsi oggi i diret
ti eredi, si potrebbe dire gli esecuto
ri testamentari del messaggio del XX 
congresso: è sull 'onda di quell'even
to, dopotutto, che ha potuto dispie
garsi a piene vele quella K via ita
liana" già abbozz,ata nel dopoguerra 
e che si sarebbe da allora sempre 
più precisata fino ad arrivare alla 
«strategia del compromesso stori
co »; ed è da quell 'evento di venti 
anni fa che nacque la tesi tOfjliattia
na del « policentrismo ", matrice sto
rica dell'attuale eurorevisionismo ber
lingueriano. « Ci parve subito possi-

. bile guardare avanti, cogliere un ele
mento di liberazione" confessa 
G. Pajetta ai redattore di Repubbli-

ca » - qualco~a si muov,eva nella di
rezione di un ottimismo che esigeva 
coraggio ». ,{ 'Su que~ta strada, si 
può constatare oggi, il PCI con un 
certo coraggio si è mosso, seppellen- . 
do senza esitazioni Stato e rivoluzio
ne di Lenin e rinunciando definitiva
mente ad abbattere lo stat-o borghe
se (senza tuttavia riusci,re per ora 
a cambiarloJ. 

Ma anche i sovietici non sono sta
ti fe·rmi in questi venti anni: hanno 
continuato ad «innovare" sul piano 
dei principi (ad esempio hanno abo
lito ben !Jrjma dei francesi la "ditta
tura del proletariato », ~ostituendola 
con «lo stato di tutto il popolo» e 
« il partito di tutto j,J popolo») e si 
sono mossi con molto maggior dina
mismo e disinvoltura nel quadro in
ternazionale che offriva ,Joro la cor
nice coesistenziale . Certo, il XX con
gresso è stata un'operazione compli
cata, che ha fatto esplodere contraddi
zioni e aperto impreviste /acerazion,i 
nel «campo socialista »: gli scioperi 
di Poznam, ad esempio, ne'I giugno 
successivo e quel/i di Budapest ne/t 
ottobre, e soprattutto la grande con
troversia con la Cina. Ma l'operazio
ne nel suo complesso, in quanto ri
struttur.azione del potere e riassesta
mento tel/u,rico del gruppo dirigente, 
è passata e sta alla base dell'attuale 
configurazione dell'URSS, grande po
tenza mondiale, in espansione su tut
ti gli oceani e i continenti del globo. 

Meraviglia quindi un po' il tono ge
nerale di delusione e recriminazione 
che pervade la stampa del PCI: « Che 
cosa ha impedito di andare più avan
ti ", si chiede A. Minucci su Rinasci
ta; "Ouefle esigenze hanno stentato 
a farsi strada ", si lamenta G. Boffa 
sul/'Unità. f si rispolverano vecchie 
critiche circa l'inadeguatezza del con
cetto di « culto del/a personalità" -
ma t'aveva già detto Togliatti venti 
anni fa - o s; fanno singolari sco
perte circa .il fatto che Ila società so
vietica non sarebbe pluralistica, co
me vorrebbe invece l'euroecuméni
smo dei PC occidentali. Insomma, pur 
con le migliori intenzioni di procla
marsi eredi del XX congresso e di 
cogMere l'occasione del suo anniver
sarro per marcare ancor.a una volta 
le divergenze con il gr,uppo dirigente 
sovietico e ./e differenze tra due modi 
di essere revisionisti, pO'litici, gior
nalisti e storici del PCI non hanno 
dato molto spazio alle ali del/a fanta-

sia. Per loro t'Unione Sovietica rima' 
ne come sempre, un paese che ha co· 
struito una sua sorta di socialismo 
sottosviluppato, irrepetibile altrove, 
marcato dalJ'impronta del "dispoti· 
smo orientéJIle IO, jmpronta che non po
trà essere cancellata fino a quandO 
su quei rapporti di proprietà e pro
duzione socialisti non saranno inne
stati i germogli benefici della demo
crazia occidentale. 

Anche L. Col,letti si considera un 
erede del XX congresso e del rappor· 
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to segreto del «vecchio mugik ruS' 
so", meno bello e più violento del 
Candide volteriano, ma "non meno' !le 
di q(J(Jlllo, capace di dpssolvere tene' 
bre, çli rischiarare menti, di propa· 
gare l'illuminismo ". E, pieno di no
stalgie per /'indimenticabile 1956, in' 
vece di ripensarci sopra e compren' 
dere a distanza i limiti e le debolez. 
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ze di quella battaglia sostanzialmen' 
te fiberale 'Che condusse fa genera
zione degli anni cinquanta in seno 
al PCI, non trova di meglio che pren· 
dersela con 1a generazione che dieci 
anni dopo fece il '68, talvolta è verO 
portando per i cortei il. ritratto di St~· 
lin. Ma se ciò avvenne, fu propriO 
perché la carica del 1956 non era 
stata così «di.rompente, dissacran~e 
e liberatoria ", come lui oggi se 8 

ricorda. 

La tessera del PCI del 1945 quandO 
non dominava ancora if tricolore 
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sulle radio libere 
pubblichiamo la seconda parte del 

d()C1Jmento .sulle radio. 

Tutta l"impostazione comporta in 
qualche modo una sorta di rivoluzio
ne culturale t"iispetto ai modi tradi
ziona'li di comun'icare. 

Pur senza illusioni in qualsivoglia 
lunzione mitica de'Ila comunicazione, 
va riconosciuta la potenzialità di uno 
strumento Iii <cui scopo non è queNo 
di fare da altopa'i"lante a 'lotte esem
plari, Ima quello di fUl1'gere da luogo 
in cu i il prD'letariato esercita la pro
pria' capacità, di informare, 'riflettere, 
elaborare, discutere, comunicare pub
blicamente, contrapponendosi di fat
to, quotidianamente, al punto d'i vi
sta deMa olasse al pot'e're, 

Caratteristiche delle trasmissioni: 
dirette, telefonate, 
spazi autogestiti, 
tempi di trasmissioni: ' 
~cuni esempi 

Secondo le rHevazioflli RAI già ci
late, all,e 6,30 si raggiunge ,la mas
sima percentuale di ascolto operaio 
[31 per cento) e contadino (14 per 
cento l. mentre è già el,eva,to Il'ascol
lO deHe casalinghe (27 per cento). 
A que+l'ora ckca il 70 per ce·nto de'l
l'ascolto a'Ppartiene alla categoria 
senza titolo di studio o 'Con titollo 
elementare, Tuttavia iii ·numero com
plesSlivo di ascoltatori è anc·ora bas
so (1,200,000) . Durante 'la mattinata 
è altissimo fascolto delle casalinghe, 
mentre resta buono quel'lo degl i ope
rai. I giovani preva'lgono nel pome
riggio [punte tra le 16 e l,e 1'8 ,30). 
I massimi di a,scolto sono all'inC'irca 
tra le 12 e le 13,30-14 (alle 13 circa 
7 milioni), 

Una giornata di trasmissioni deve 
6uire come momenti di un unico di
scorso, abbastanza Il ega'to , con la 
possibilJ.tà di interruzioni per dare 
notizie dell'ultim'ora. L·aspetto più 
importante delle trasmissioni deve 
essere quello informativo, senza fa
gOCitare il resto dei programmi . 

I collegamenti esterni sono uno 
strumento fondamentale per il con
tributo di massa all,la formazione del
le- notiZli,e. ile situazioni d!i lotta, in 
particolare, v,anno portate alla r8dio 
con dia40ghi' dire1ti con i protagoni
sti. Su 'lotte importanti si può ded'i
care a singoli temi non il solito 
collage rituale di inten/iste, ma co'l
loqui di massa anche di 10-120-30 
~inuti. Bi'sogna saper entrare con 
ti microfono dentro il picchetto, den
I~o una manifestaz·ione, e aprire la 
dlscussli'one dal vivo accettando 'le 
i~evitabiohi contraddizi'oni 'e ripetizio
ni, Naturalmente chi cònduce il d<ia
lago deve aver !presenti i termini 
londamentali della questione, e sa
per riprendere i l discorso quando 
S,vaga o s'aper bloccare gli interven
li oratori. Ma la sostanza del colle
gamento deve es·ser,e una sorta di 
espOSizione articO'lata della vi·cenda, 
!legazione della 'sintetica notiZ'ia pre
Confezionata 'e necessariamente ste
ril,izzata. Anziché emergere i detta
fIi c?rporativi , devono emergere dal
? discussione gioi addentel'lati con
linui tra quella specifica esperienza 
e, la complessiva situazione operaia, 
lipetuta in forme diverse caso per 
Gaso, Con riferimento ancthe a pro
~emi personali, andando quindi cla
morosamente al di là del formal 'i
~tno delle piattaforme di lotta, fa
endo conoscere i retroscena che 
~n sono pettegolezzo, ma elemento 
oncreto di identificazione - alla 
~rtata di tutti - dei connotati di 
na Vicenda. 

~a, logica dei collegamenti diretti 
'a e queltla di fars'i raccontare dal
;~ gente, ma di raccontare insieme 
Cha gente. nei modi di raccontare 

e non sono propri del mediatore 
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di notizie, ma sono propri appunto 
dei meccanismi esposi,tivi dei pro
letar<i. E' questo uno dei migliori pun· 
ti di verifica di tutta l'impostazione: 
se cioè passa'ndo direttamente per 
i bisogni immediati del'la cla'sse, fa
cendo di questi hisogni il punto cen
trale .de'l messagg,io , s'i fa non un 
appel,lo di principio 8,1 ,ricomporsi del
la classe attorno ai propri i nt€'ress i , 
ma un'esposizione articolata e non 
pedante, diretta, pochissimo media
ta, in cui dii volta ,i:n volta i prole
tari riconoscono elementi concreti 
che li riguardano da vicino. 

,I cOiliegamenti dev.ano diventare 
metodo di fare informaZlione: con la 
gente a'l mercato, sui prezzi; con Ila 
gente in treno, sui trasport,i; con la 
'gente ~ n Hla alla posta, su,1 servizio; 
'con i vecchi, per le ,pensi'Oni; con 
gli studenti davanti alle scuole; con 
Ila gente daiVanti ai cinema; con ,le 
madl1i a una s,cuoia mate-rna; coi 
so,ldatiin 'libera usoita; con i gio
vani alle f.este, ai C'oncerti, alle par
tite; con la gente . pe'r strada sui 
trasporti, lo smog, il v,er,de, l'edili-
Z!ia, i · rumori, ecc. 

Accanto al col.legamento esterno, 
il rapporto telefonico col pu:bbllico 
deve essere possibile durante tutto 
farco della trasmissione. l'utente 
può interv,enire per dane una noi'i
zia, per porre un problema, per ri
spondere ad un'a domanda fatta dal
lo studio, per promuovere un'inizia
tiva; Ila telefo'nata può 'essere l'oc
casione per una nuova trasmissione, 
poraticamente timprovvisata, può apri
re un caso. 

Nell'a radio tradiziona,le attraverso 
,i'l telefono S'i stabi'lisce un contatto 
tra l'ope'r,atore e futente (18 classica 
·soluzione data da «Chiamate Roma 
313'1 "è quelljla di un momento qua
si intimo . tra operator,e ed utente, 
Interviene !l'esperto per dare uno 
s'bocca a tensioni . che sarebbe pe
ricoloso lasciare tinevase. t'utente 
può arrivare a fare un aprello ad 
altri utenti, purché nei termini del 

. p'iù convenz,ionale solidarismo). Qui 
invece ruso del telefono deve po
ter consentire raccesso a,1 micro
fono da part'e dell'utente, L'opera,tore·, 
natu'ralmente, non scompa,re , ma de
ve funzionare più come struttura di 
servizio che come medi'atore. Il col
'Ioquio telefonico ·deve avvenire in 
dketta in modo informal'e, ma pole· 
mico se necessario, dando per scon
tato il dil'it,to delfutente. 

A'ltro strumento permanente sono 
g1i 'spazi autogestiti. La radio offre 
spazi di trasmissione [e assistenza 
tecnica) a strutture ipolitic'he, sinda
cali, ,di base, di quartiere, di fabbr,i
<ca, di scuola perché se li autogesti
scano in piena libertà , in · rapporto ai 
propri bi'sogni. AnaloçJamente, ma 
il ·rapporto avvlen'e oél'nohe ad altri jj
velli , la roadio si apre 8'llle "istitu
zioni " (comune, 'enti locali , ecc.L Si 
avranno così trasmissioni interamen· 
te real izzate da strutture che di so· 
IHo sono emarginate dai mezzi di 
informazione, Gli spa~i autogestiti 
si SViluppano in ragione d'i precise 
necessità di comullicazione e gene
ralizzazione, contribuendo a rompere 
l'isolamento: serviranno a divulgare 
,H lavoro di un organismo nel'I'ambito 
stesso in C'ui s'i muove, e a far co
noscere i probl'emi di un ambito in 

/ altri ambiti, e - ancora - a svilup
pare la pratica de ll'uso popolare del· 
la radio. 

Spazi autogesbiti, dirette, telefona
te, sono tre strumenti -card'ine del 
capovolg,imento del'la tradizionale uni
direzionalità del messaggio radiofo· 
nico, sono modi per innescare un 
processo d,i appropriazione degli stru
menti 'informativi da parte del pro
letariato nel suo complesso. E non 
in mO'do generico, perché 'la mag
gior parte degl i i nterventi saranno 
qualificati sia ,dai oontributi concre
ti che .Ii 'hanno determinati, slia dali 
connotato di chi se ne fa portavoce 
(strutture organizzate, ma anche sin
goli proletari). Solo una presenza 
organica degli strati soc'ia1li finora 
emargirvarti in questo canale informa
tivo è la garanZ'ia per la general'i zza
zione dei contenuti di classe che si 
vanno esprimendo, <che spesso re
stano chiusi in · isole circoscr.ìtte fino 
a soffocare nel proprio iS(jlamento, e 
anzi lasciano lo spazio a sinteSii com
piute da terzi, fino al riassorbimento 
totale dei connotati ori'gi'nari. Oggi 
è necessari·a una 'pr'esenza di classe 
capace di investire ogni tema . Non 
solo (',informazione, ma la musica, lo 
sport, ·Ia cultura , il divertimento in 
g'enere, costituiscono 'II terreno su 
cui il proletariato può esprimersi ed 
esprimere i,1 suo punto di vista. 

LOTI A CONTINUA - 5 

Sarà un magro bilancio quello di Breznev 
al XXV Congresso del PCUS 

Martedì prossimo si apre a Mosca 
il XXV congresso del Partito comuni
sta dell'Unione Sovietioa. Saranno 
tras'cors'i venti anni esatti da quello 
« stori'co" XX 'congresso del rappor
to segreto krusciovianoohe è stato 
ricordato sommessamente sllila stam
pa sovieti'oa nei giorni .scol"si, e me
no ·di qu'indi'ci da'i non meno clamoro
so XXH 'congreJsso C'he aveva ,lanciato 
il programma ventennale di ,colStru
zione de'I 'comunilSmo, basato su una 
prevista strarip'ante abbondanza di 
prodotti industri·a'li e 'agri'coli. Anche 
questo anniv,ersario non sa'rà 'ricorda
to. Da tempo l 'obiettivo di « raggiun
gere e 'supe'raore i paesi 'capitalistici 
avanzati" ne'I livecllo di 'Produzione e 
di produttività è scompa'llso dall'agen
da ,dei piani economici 'sovietici, che 
regi'Sltrano nell'u.ltimo ,decennio un 
sensibi'le raNentamento dei ritmi di 
svÌ'iuppo, E, p8irsa l'eu~oria derivan
te dal dogma de,Ila superiorità del si
stema di pianificazione socialista, i 
dirigenti detll'URSS non sembrano 
nemmeno più mdlto propensi a « in
nov'are » sul piano dei pr+ncipi. 

U'na ventata di dogmatismo ideolo
gico soff,ia invece dal Cremli,no : co
me sempre, in tempi di crisi econo
mica, di ' scarsità di beni di consumo 
e di acoresciute tensioni soc,iali , in
terviene, pJ'1ovvidenzia'le, la stretta di
sciiJlinare, Per ra,r passare iii program
ma di u austerità" del nuovo piano 
quinquenna'le e convincere gli operai 
a ,Iavmare di più e i 'contadini a man
giare di meno e 'mandare più prodotti 
sul mercato, la copertura dei principi, 
o meglio di quel che resta ·dei prin
cipi, è d'oblJligo. E ciò non va,le sol
tanto perla sfera interna m·a serve 
anche 'a richiamare all"ordine sateliliti 
e al'leati esterni. « La 'lotta ideologi
ca va intenslificata contro i tentativi 
di travisare Ila poHtica interna ed e
steJ1a dei paesi sociaHsti ", ha recen
temente prodamato il 'comitato cen
trale de'I PCUS. « La lotta 'contro l'an
tisovietiosmo è un dovere interllazio
naie e patriotTico dei comunisti ". 

Nel rapporto al congresso , il solo 
punto che Leonid Breznev potrà ascri
vere al [SUO aUivo sarà la ce'lebrata 
conferenza ,di Helsinki , col suo nebu
losoe inutiole tJ'1attato sul+a sicurezza 
europea, che doveva segnare H pri
mo passo dell'a irresi'stibile escala-

tion finale delda lunga carriera del se
gretaroio de·1 PCUS. 

Ma lo « ,spirito di Helsinki" SI e 
già dioSsolto ne'I polveron.e s{)'~levato 
daHe divisioni cor1:jzzate dei due 
schiel'amenti militaJ'1i che occupano 
l'Europa, e nell'indignazione suscitata 
dai campi di 'lavoro e ospedali psichia
trici sovieti,oi. 

Si sono poi a'renati i negoziati SALT 
Il, è andato in fumo il sospirato viag
gio ,di Brez,nev negli St,aÌ'Ì Un.iti, men
tre, la confierenz:a dei pa'rtiti comuni
sti europei continua a trascina'rsi da 
una riunione preparatori'a abl'altra. Co
me so'luzione di 'rlipiego è 'stata im
provvisata a Varsavi·a una 'conferenza 
idedlogica dei partiti europei a'l po
tere, ohe ha indirizzato un po' di am
monimenti ,e stralli ai pa'rtliti comuni
sti oocidentali ,che stavano nel frat
tempo a'lolegramente 'smant-ellando dai 
loro statuti, vocabolari e protocoltl i le 
ultime vestigia della lontana matri
ce marxi·staJleninista: pugno chiuso, 
dittatura del proletariato, internazio
nalismo proletario. E oosì gli 8utore
coli segretari generali dei PC dell' 
ovest non andranno a Mosca a pre
senziare .jI congresso. 

. E' croiliato an'Che un 'altro opi,lastro 
deHa strateg'ia brezneviana, quello 
che dove'va esse're n pendant o'rienta
le di Helsinki, i'l progetto di una con
ferenza sulila sicurezza asiatica, più 
volte proposto e altrettante volte re
spinto dai iVari governi dell'est, anche 
quelli più amici, e forse 'definitiva
mente aHossato nel recente infruttuo
so viaggio di Gromyko iln Giappone . 

La distensione comunque ha tenu
to, può ancora 'sempre 'sost enere Brez
nev a merito della 'sua politica, se il 
grano americano è a<rrivato puntua'le 
in quantità massicce a coprire i~ 

def.icit di 80 mi,li'Oni di tonno della 
produzione oe,re8llicol'a nazionale e se, 
a 'Compensare 18 rottura del trattato 
commeroia'l'e USA-URSS, sono stati 
conclusi ingenti e profittevoli accor
di con 'i paesi industrializzati dell'Eu
ropa oocidentale ,che permetteranno l' 
afflusso di capitali e teono'logie , mo
derne. E' improbabille tuttavia che 
Breznev poslsa puntare eocessivamen
te ~u queste carte, t'accordo grano
petrolio ha certo sglvato .J'URSS dal
Ia carestia ma ha nel contempo reso 

esplicita la debo'lezza strutturale de·II' 
economia sovietica e inchiodato Mo
sca a una dipendenza ,dalle forniture 
ameri<cane che è destinata a condi
zionare pesantemente i futuri rap
porti tra i due paesi. Per quanto con
cerne gli scambi economi'C'i con l'Eu
ropa occidenta'le - in particolare 
RFT, Italia , h,ghìllterra 'e Francia -
essi si sono certamente giovati del,la 
congiuntura foavor,evol,e ,che si è aper
ta 'con la crisi derWeconomia capitali
stica e la conseguente contrazione 
del mercato capitalistico mondiale. 
Ma l,a crescente difffcoltà dell'URSS 
a espandere 'le e's'Portaèion i, N ri n
caro dei prodotti industriali i d ' impor
tazione e quindi i'l crescente indebi
tamento con l'occidente -che ha su
perato nel 1975 i 15 m ma'rd i di da'Ila
ri - fanno prevedere un 'inversione 
di tendenz'a a breve termine negli 
scambi est-ovest, tale almeno da ,com
promettere 'seriamente il programma 
di modernizzazione produttiva che, 
dopo il f.aHimento de~le rHorme eco
nomi<che, era stato 'affidato presso
ché esC'lusivamente aHe ,importazioni 
di tecnolog'ie occidentali. 

Unico punto attivo de'I bilanoio ohe 
Breznev potrà tra'rre dalda 'sua decen
nale gestione di fronte al XXV con
gresso è la crescente potenza mHita
re dell'URSS, il suo esercito di oltre 
4 mi'lion,i di uomini ,in servizio perma
nente, i 40.000 oOarri armati schierati 
alle fronHere e nei paesi de'I Patto di 
Varsavia, la 'sua possente flotta da 

guer'ra , forte di 2000 'urrità, dle incro
cia tutti i mari e gli ooeani del mondo; 
nonché un'industria pesante che sfor
na armi a ritmo serrato, in quantità 
sufficienti non soltanto a coprire i'I 
fabbrsogno naz,ionale e deg,li alleati, 
ma . anche a forni're un consistente 
surplus per l'esportazione. Sotto que
sto ,aspetto Breznev è al riparo dalle 
critiche dei «falchi» del Cremlino: 
la ,dottrina ,della distensione e della 
coesi'stenza pacifica proclamata da 
~ru'sciov a'l XX <congresso e dil,igente
mente raccolta dal suo suocessore 
non ha certo avuto come effetto 'quel
lo di ,di'sarmare l'URSS. Ma a fa'r fun
zionare i settori prioritari dell'indu
stria pesante sono stati capaci tutti 
i dirigenti 'sovietici, a'lmeno a parti
re dagli anni trenta_ ~I banco di pro
va ormai e da :mdlto tempo no'n è più 
questo, E' oggi più che mai l''agricol
tura, ,non soltanto perché serve ad 
attenuare Ile tensioni 'i·nterne, ma an
che perché è diventato il terreno prin
cipale della <competizione economica 
tra 'le grandi potenze. In un mondo 
affamato, chi ha molto grano può an
che comandare di più, 

Il bi,lancio ,di Breznev sarà così al· 
quanto magro. l,I suo ciclo di potere, 
iniziato, come queNo ,di Krusciov, con 
un piano di rHancio dell'agricoltura, 
si è concluso con lo stesso fa.Jlimen
tare risultato. Se non 'Verrà deposto 
sarà soprattutto perché è pe'ricoloso 
smuoVere qualcosa, in tempi di crisi 
e di austerità. 

"L'ordine regni a Varsauia!" 
. « L'approfondimento del· 
l'unità patriottica della 
nazione, il rafferzamento 
dello stato e lo sviluppo 
della democrazia sociali· 
sta" sono i temi cui è 
stato dedicato l'ultimo co
mitato centrale del parti. 
to operaio unificato polac
co. Ma dietro questo ro· 
boante e altisonante ordi
ne del giorno, il problema 
in basso era molto più 
semplice e banale: si trat
ta in breve di «elevare il 
livello di disciplina socia
le in tutti i campi" e di 

impegnarsi a « compiere 
con onesLà gli obblighi ci
vili nei confronti dello 
stato socialista ». 

ha attaccato violentemen
te gli sprechi, il parassi
tismo e l'assenteismo che 
guastano e corrodono la 
società polacca, promet
tendo una guerra senza 
pietà contro i refrattari. 

Forse irritato perché 
non gli è ancora riuscito 
di aumentare i prezzi dei 
generi di prima necessità, 
e perché inoltre una for

' te opposizione di intellet
tuali lo ha costretto a 
cambiare il progetto della 
nuova costituzione, il se
gretario generale del par
Li to E. Gierek, che ha an° 
nunciato alla televisione i·1 
nuovo corso disciplinare, 

Secondo una consuetu
dine ricorrente in Polonia, 
egli ha anche polemizzato 
vivacemente contro la no· 
zione di «cosmopolitismo", 
e ha precisato che la so
stanza del «patriottismo 
socialista" a differenza di 
quello borghese, consiste 
nel « lavorare bene e nel
l'essere disciplinati". 

America Latina 
• cercansi 

- A. A. Alleat'i 
per eiA 

Il regime reazionario del Marocco sta ammas
sando le proprie truppe presso Tindouf, una città 
algerina di confine, attribuendo provocatoriamen
te all'Algeria le proprie continue sconfitte. Ultima
mente è stato costretto a sgombrare una vasta zo
na del territorio sahraui, in un triangolo che va 
da Tifariti, a Smara, a Mahbès: il fantoccio reale, 
servo dell'imperialismo e del neocolonialismo, ed 
i suoi sgherri non possono spezzare la lotta di un 
intero popolo per la propria libertà. Nella foto: 
un giovanissimo compagno partigiano. 

I movimenti operai e studenteschi mobilitati in tutti 
singer - Durissimi scontri in Venezuela 

paesi visitati da Kis-

BRASILIA, 21 - La visi
ta di Kissinger in America 
Latina continua a produr· 
·re direttamente ed indiret· 
tamente una vera e propria 
ebollizione delle tensioni 
sociali e politiche di que· 
sto subcontinente che gli 
USA continuano a conside· 
rare « cosa loro». 

Ma non essendo più in 
grado di garantire da soli 
l'ordine imperialista nella 
intera America Latina, gli 
USA hanno deciso di pas· 
sare di grado il Brasile: da 
agente e concessionario lo· 
cale dei padroni imperiali
sti, quale era sostanzial
mente finora, dovrebbe di
ventare d'ora in poi un so
cio più direttamente par
tecipe del1e operazioni di 
controllo politico-militare e 
sfruttamento economico: 
per intenderei, il Brasile 
dovrebbe assumere in Ame
rica Latina un ruolo simi
le a quello della Germania 
federale in Europa e del 
Giappone in Asia, Questo 
almeno è quanto viene sta
bilito in un protocollo che 
oggi, il signore della CIA 
dovrebbe firmare a Brasi· 
lia, istituzionalizzando un 
rapporto bilaterale di con· 
sultazioni e concertazioni 
regolari fr.a i due governi. 
Se il Brasile in tal modo 
viene elevato da potenza 
regionale a vassallo degli 
USA cOn diritto di parola 

anche oltre la sua area (do
po la vittoria del MPLA in 
Angola il ruolo del Brasile 
rispetto all'intero Oceano 
atlantico meridionale di· 
venta decisivo e gli USA 
han vogliono permettere 
che i « goriHas» brasiliani 
uHlizzino «male» il loro 
·peso), gli USA dovranno 
aumentare consistentemen
te i soldi pompati in quel 
paese, Oggi, infatti , il de
bito estero brasiliano ver
so gli Stati Uniti è ingen
te, e se il regime dittato· 
riale deve reggere ancora 
per qualche tempo, i pa· 
droni americani non pOSo 
sono rischiare di precipi
tarlo in una crisi economi· 
ca ancora più grave, che 
farebbe venire a galla tut
te le tensioni e la rabbia 
esistenti fra le masse. 

Questa rabbia continua 
invece a manifestarsi aper· 
tamente e con duri scon
tri nei paesi toccati dal 
yiaggio di Kissinger o coin· 
volti comunque nella mobi
litazione antimperialista, 
In Bolivia le lotte studen· 
tesche ed il brutale inter
·vento poliziesco hanno por
tato momentaneamente ad 
una specie di stato d'asse
dio non dichiarato nelle 
Università, chiuse e presi
diate dalla polizia, 

Nél Venezuela gli sciope
ri e le manifestazioni, ini
ziati dagli studenti giorni 

fa contro la visita di Kis
singer, continuano con 
scontri - soprattutto a Ca
racas, a Valencia ed a Ba
rinas, con diecine e dieci
ne di feriti (da colpi di 
arma da fuoco) - dopo che 
la polizia aveva assassina
to nei giorni scorsi tre stu
denti. Anche fra la polizia 
si contano numerosi feriti. 
In Colombia il presidente 
Lopez Michelsen ha dichia
rato provocatoriamente che 
continua lo «stato d'emer· 
genre " reso necessario 
dalla lotta contro la cor
ruzione amministrativa, 
contro la droga (spacciata 
dai sindacalisti!), contro i 
disordini studenteschi ed 
il banditismo! Ciononostan· 
te il « bandi tismo» delle 
masse è esploso in violen· 
te manifes~azioni e sciope. 
ri contro Kissinger_ 

In Argentina, invece, pro
segue lo stato di stalla fra 
le varie forze in campo, per 
l'impossibilità di venire a 
capo, da parte del governo 
e dell'esercito, della forte 
offensiva operaia e della 
lotta armata in v.arie pro
vince. Si continua a tra
scinare questa lunga vigi
lia di « golpe", nella quale 
ormai ogni giorno si mal· 
tiplicano i gesti clamorosi 
che dovrebbero costringe· 
re le forze armate ad usci· 
re allo scoperto per fare 
piazza pulita, o che - sul 

versante opposto ~ inten· 
dono denunciare il «golpi
smo" strisciante ed ormai 
inestricabilmente insito 
'nella situazione istituziona· 
le argentina. 

Così si spiega la catena 
di dimissioni nell'apparato 
dello stato e nel movimen· 
to peronista: sei membri 
del Consiglio peronista si 
sono dimessi (fra cui tre 
rappresentanti del movi· 
mento femminile) contro 
Isabelita e la sua inerzia; 
il segretario di stato allo 
sport ed agli spettacoli ha 
fatto altrettanto; il capo del 
partito radicale, Balbin, ha 
accusato la presidente di 
fare di tutto per · invoglia. 
re i golpisti a rovesciarla_ 

II governo, intanto, ha 
fissato le elezioni generali 
per il l dicembre: ma è un 
atto praticamente simboli· 
co. Ad ogni buon conto è 
stato ricordato che il par
lamento ha anche il pote
re di cambiare la costitu· 
zione: che si voglia tenta
re un « golpe» indolore? 

MESSINA 
CIRCOLI OTTOBRE 

Lunedì 23 febbraio alle 
ore 16 e alle ore 20 al cine· 
ma S_ Luigi spettacolo con 
Franco Battiato e Paolo 
Castaldi. 
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Agli ordini del Consiglio supremo della Difesa, presieduto da Leone e dai ministri 19 
della CIA, è prosperata l'industria delle armi, della corruzione e dell'asservimento 

Dall'affare Lockheed, e 
dai suoi omologhi Selenia 
e Boeing, esce uno spac
cato illuminante del fun
zionamento delle forze ar
mate in Italia e di quel 
compresso politico-militare 
che gli fa da contorno: 
ben oltre le singole vi
cende di qualche presta
nome, di tecnici della tan
gente, di ministri. e di pre
sidenti della repubblica 
corroHi, c'è la giungla di 
misteriose sigle e di so
cietà fantasma che perdo
no il loro m'Ìstero quan· 
do si scopre che il filo 
corre dritto al ministero 
della Difesa, alle alte ge
rarchie militari, alla poli
tica degli armamenti e 
della ristrutturazione, all' 
industria (in prevalenza 
pubblica) saldamente col
legata all'arte dei brevet-' 
ti USA, delle- commesse 
USA, delle tangenti USA. 
I! quadro dell'asservimen
to al volere dellie centrali 
imperialiste e dell'industria 
bellica americana è ~m
Pr"essionante e deborda a 
macchia d'olio ben oltre 
i confini dell'apparato che 
sottintende le forre arma
te italiane. 

Non è un mistero l'as
servimento totale agli USA, 
alla loro tecnologia, ai lo
ro brevetti di larga parte 
dei dirigenti dell'industria 
pubblica in Italia, i de
mocristiani che si sono oc
cupati in questi anni di 
eliettronica, elettromecca
nica, elettricità, meccanica 
e così via. A costoro si 
debbono le centrali a pe
trolio e la, sudditanza d' 
accatto. In questo sono 
stati maestri gli amerika
ni Angelini, Crociani, Man
nelli su su fino al grande 
commesso PetriIli. Ma l' 
aspetto più eSleJIlplare di 
questo apparato teleguida
to da Washington è costi
tuito senz'altro dal pas-

saggio delle alte gerarchie 
militari, di chiara fede 
atlantica e di più sicuri 
intenti reazionari e golpi
sti, alla direzione di in
dustrie, in larga misura 
a partecipazione statale, 
per lo più belliche. 

E' come se la -Nato e 
il Pentagono abbiano sta
bilito un altro scatto di 
carriera per i propri fe
deli servi tori, assicurando
si le loro indubbie capa
cità di asservimento anco
ra per qualche anno in 
più. 

Si va ben oltre, su qUJe
sto terreno, gli . uffici 
REI del Sid, dai quali 
prima con Rocca e poi 
con Falde (del gruppo Alo
ja) passavano le Felazioni 
industdali, a cominciare 
dalla Fiat. Vediamo come. 
Il direttore generale dell ' 
Ufficio Contratti del mini
stero della Difesa, gen,. 
Zattoni, sentito per l'ac· 
quisto degli Hercules, è 
oggi presidente della Ci
set, società appendice del
la Selenia, mentre Crocia
ni è passato dalIa Ciset, 
alla Finmare (tutta la flot
ta pubblica), alla Finmec
cani ca (mille mi1iardi di 
fatturato, tutta l'industria 
bellica a partecipazione 
statale, e cioè Aeritalia, 
Selenia, Oto Melara, Ital
cantieri, Elsag, ecc.). 

Il generale Giraudo, al
tro sentito in procura, se
gretario generale della Di
fesa dal '66 al '70, è pas
sato a dirigere la Motofi
des (siluri) della Fiat. L' 
ammiraglio Rosselli-Loren
zini, capo di stato mag
giore della Marina dal '70 
al '73, promosso insieme 
a Miceli (Sid), Lucertini 
(Aereonautica), Sangiorgio 
(CC), dirig)e la società Ita
lia Navigazione. L'ammira
glio Spigai, capo di stato 
maggiore della Marina pri
ma di Rosselli·Lorenzini e 

AI servizio degli USA: 
prim:a generali, 
poi industriali 
Situazione al gennaio '74 

SOCIETA! . CARICA GRADO NOME 

AERI TALlA consigli ere generale S.A M. Porru Locci 

AEREONAUTICA SARDA presidente gen era l e Francesco R izzi 

AEREONAUTICA I\t\ACCHI vicepres. e 
genera te Mar io Matacolla 

cons . del. 

ALISUD HANOLING presidente gen. S.A. Car l o Unia 

ASA{assislenza serv i .. 
zi aerei) pres idente genera le Lmber!o Cappa 

8REDA MECCANICA 

BRESCIANA presidente En~o Za""i 

C.I,A. s . p.a. 
(çompdgnia Italiana 

aereospazialel presidente genera l e Ettore Far-gnoll 

CQNTRAVES vice preso genera le Aldo Rossi 
consigliere generale Luigi Klìnger 

geo.C. A. Uge Cenlo'antl 
capo v endlle Aldo P ial:zesi 

COMIR.I amm. resp. colonnello A ldo Gasperi 

EURQPAVIA-ITAVIA presidente generale Ferdinando R affaeli 

FACE STANOARD consigliere amm . sq. FranceSlCO Basl lni 

GIULINI BLASTING 
(esp losivi) presidente generale Cesare Pavoni 

ICA(imprese casermag" 
gi e affini) consigliere colonnello Cesare Bonzonl 

, TAVIA s. P. a. direttore generale Tùllo Marlinelli 

QFFICIf'E AEREONA-
vALI VENEZIA presidente generale Luigi Kllnger 

aTO MELARA vic(, preso amm. sq . Candido B igliardi 

SEL ENIA Fra ncesco Rula 

SIAI MARCHETTI vi ce preso generale Siro Fossati 

SISTEL consigl iere generale P eler Leonard Burçkl'larl 

STABILIMENTI NAVALI 
TA~TO p resi dente generale Giuseppe Aloja 

FRANCO TOSI consigliere amm. sq. Raffaele De Courl~ 

t..f\JIMAR (Un iled,Marine 
suppliers) o3r;,,1'I. unico gen. Enzo Zanoul 

WITEHEAD MOTOFIDES pl'esldente gen.C.A. Gluseooe G lro3udo. , 
ALI TAl.... lA v ice pres. gen.5.A. Aldo Rcmondlno 

AT. presidente Aldo Remond ino 

FINMA.RE cons ig li ere amm. SQ. Erneslo De Pellegr ini Da l Co l 

1!Sliluto IIGliano Nov lgClz lo-
... ice preso Ernesto De P ellegrini Dai Co i 
pres idente gen. S. A. Duilio Fanali 

SAGAT 
'Soc ietà Gestione 
Aereooorlo Torino v ice preso generale Anton io G iach lno 

SAR 
Stazione Aerea Roma presidente generale Felice Porro 

S'C 
Società Ilaliana 
Cauzioni consigliere generale Forlenza 

SOCIETA' AEREA 
MEDITERRANEA presi dente 

I 
gtonerale Aldo Remond lno 

SOCIETA 'DI NA'lZIGA-

l ZIONE ITALIA presidente amm. Sq. G luseppto Rosselll Lorenzln l 

Una nota particolare deve essere fatta per la Società' 
Italiana Cauzioni, presieduta dall'ex comandante dei ca
rabinieri Forlenza precursore di Sangiorgfo e Mino. Que
sta società si occupa delle cauzioni da versare negli ap
palti pubblici, ed ha una delle sedi più importanti nella 
via principale di Palermo. Nel consiglio di amministra
zione di' questa società c'è il fior fiore degli uomini della 
Nato e del golpismo: l'onorevole Luigi D'Amato della 
destra DC che lanciò Giannettini come giornalista, apo
logeta di Aloja col settimanale Vita, il . socialdemocrati· 
co Ivan Matteo Lombardo, uno deglt uomini del convegno 
sulla Guerra non ortodossa organizzata dal 5X5 della 
fondazione Agnelli, e presidente del Comitato Italiano 
Atlantico (abbreviato CIA) in compagnia del generale 
Fanali e del golpista De Jorio, l'onorevole Martino già 
ambasciatore e infine il dc Francesco Cattanei, colui 
che ha guidato per conto di Moro l'inchiesta affossa
mento sul SIFAR, una inchiesta che riguardava i cara
binieri in quel momento comandati da Forlenza e che 
ha continuato ad affossare con l'inchiesta sulla mafia. 
Ce n'è quanto basta per capire che questa è una delle 
tante società usate come copertura e mallevadoria per 
tutte le operazioni sporche della Nato e dei fornitori 
miUtari. 

consigliere militare di Sa
ragat, è presidente del 
Lloyd Triestino, dove è 
impiegato anche un altro 
ex capo della Marina, l' 
ammiraglio Spini. 

Amm. Giuriati, ex capo 
dJella Marina, all'Italia Na
vigazione; amm. Ruta, alla 
Selenia; amm. Bigliardi 
da segretario generale del: 
la Marina, all'Oto,Melara' 
gen. Remondino, da cap~ 
dell'Aeronautica, a vice 
presidente dell'Alitalia e 
pI'.esidente dell'ATI; gene
rale Valentini, da vice ca
po dell'Aereonautica e di
rettore delle costruzioni a 
presidente delI'AeritaIia' 
gen. R.affaelli, da capo del~ 
l'AeI'èonautica, a presiden
te dell'Europavia; gen. Ca
sero, da sottocapo dell'Ae
reonautica, a collaboratore 
della « Mercantile,,; gene
rale Rossi, da capo di sta
to maggiore della Difesa 
a dirigente dJella Contra~ 
"es!, gen. Aloja, da capo 
di stato maggiore della 
Difesa, a presidente dei 
Cantieri Navali di Taranto 
e a dirigente della società 
di assicurazioni Columbia 
che tra l'altro assicura I~ 
macchine civili dei 'milita
ri americani jn Italia. 

Inutile ricordare quali 
meriti abbiano accumula
to molti tra costoro dal 
golpe di De Lorenz~, al 
golpe Borghese, alla Rosa 
dei venti. Per molti l'aver 
varca to la soglia dei tri
bunali, per essere Slentiti 
a proposito di trame gol
piste, ha aperto la porta 
non già delle galere ma 
di nuovi e ben remune
rati impieghi, dall'alto dei 
quali continuare' a traffi
care,. svendJere, asservire 
ultenormente. 

Ciset, Selenia, Aeritalia 
salgono ora alla ribalta 
degli soandali. Ma dietro 
preme un inviluppo di 
traffici, di bustarelle, di 
armamenti più che in so
spetto, di bidoni america. 
ni e di fiero ce ristruttura
zione in chiave autoritaria. 

Si va dalle truffe casa
linghe, tipo i residuati 
Montedison, alle grandi 
truffe transatlantiche e 
europee, dagli F 104 ai 
Leopard, abbinate a un ri· 
lancio degli armamenti 
per ~e tre armi su cui 
grava la mano dell'indu
stria americana. 

Il futto che la corruzio
ne nelle commesse di ar
mi sia finalmente diventa
ta di ' pubblico dominio 
non può non mettere in 
discussione i bilanci mili
tari e la Nato che da sem
pre è stata patrocinatrice 
del loro allargamento. 

Il ministro Forlani solo 
pochi mesi fa ha accetta
to dalla Nato un nuovo 
ampliamento del bilancio 
dopo aver già stanziat~ 
mille miliardi extrabilan
cio per la Marina. 

La rapina delle grandi 
industrie belliche america· 
~e non è fatta in proprio, 
e . la Nato che punta il 
IIllltra, mentre le società 
riempiono il sacco con i 
soldi e i miDÌS tri italiani 
fanno da palo in cambio 
di una mancia. 

Le enormi spese di ar
mamento imposte all'Ita· 
lia, dal momento in cui 
Moro presiede il governo 
e Forlani il ministero del
la Difesa, servono per as
secondare i progetti di 
guerra dell'imperialismo 
USA sia sul piano inter
no che su quello interna
zionale. 

In questo arsenale pa: 
gato migliaia di miliardi 
sono comprese armi come 
gli aliscafi della Boeing 
per attaccaì'e le navi dei 
pa:esi arabi, sono compre
se armi come i C 130 e 
i grandi elicotteri Chinoox 
che possono trasportare 
reparti armati in tutti i 
punti del Mediterraneo e 
dell'Italia. I mezzi coraz
zati sono predisposti per 
il combattimento urbano 
e notturno, i piccoli eli
cotreri vengono utilizzati 
per lanci di paracadutisti 
in piccoli spiazzi come po
trebbero essere le piazze 
di una città. 

Tutti questi impegni di 
bilancio sono imposti in 
nome della alleanza atlan· 
tica e di impegni militari 
che il parlamento italiano 
non ha mai sottoscritto. 
Un numero imprecisato di 
basi è disseminato in tut
to ir nostro paese, intere 
regioni come la Sardegna 
sono state in pratica con
fiscate dalla Nato. In que
ste basi le forze armate 
americane (ma anche te· 
desche) lavorano a soste
nere guerre come quella 
del Vietnam e quella del 
Medio Oriente che non ri
guardano gli scopi ufficia
li della Nato. Molti degli 
ultimi armamenti acqui
stati , servono per difendere 
queste basi e per sostene
re direttamente le tenden
ze bellicistiche dJegli Stati 
Uniti nell'area del Medi-

terraneo, basta leggere il 
preambolo alla richiesta 
dei mille miliardi della 
marina per rendersi con
to di qua!Je arbitr;;tria e
stensione degli interessi 
nazionali vi sia contenuta 
fino a configurare l'aggres
sione verso i paesi del 
Nordafrica. 

E' necessario riaprire la 
lotta contro i bilanci mi
litari e contro gli stanzia
menti straordinari (duemi
laottocento miliardi richie-. 
sti dall'aereonautica e 01· 
tre mille richiesti dall' 
esercito), questa lotta non 
può non coinvolgere la 
presenza della Nato in Ita
lia, delle sue basi, delle 
sue reti clandestiIJJe che 

si identificano totalmente 
con la Rosa dei venti, con 
i generali e i ministri cor
rotti. con i generali fic
ca ti in tu t te le industrie 
stra tegiche. 

Questa lotta ha come 
tappa decisiva la cacciata 
della DC dal governo e 
da quegli organi come il 
Consiglio Supremo della 
Difesa che sono non solo 
un monopolio · della DC 
ma del cuore americano, 
dal presidente della repub
blica Leone che lo presie
de, ai Colombo, Andreotti, 
Forlani che vi compaiono 
da anni nelle mutevoli ve
sti di ministri dei governi 
della CIA. 

E' questo organo che 

ha approvato tutti gli stan
ziamenti decisi tramite 
corruzione, è questo orga
no che patrocina gli stan
ziam-enti straordinari per 
le tre armi. Finché non 
saranno cacciati i demo· 
cristiani, si copr~rà lo 
scandalo con nUOVI scan
dali, con una nuova pro
vocazione, come è quella 
di reintrodurre nell'appa
rato dello stato un golpi
sta come Sangiorgio, per 
indagare su se stesso e 
sui suoi colleghi colpisti 
e corrotti. 'Guarda caso 
oggi Sangiorgio insieme ,ai 
suoi due colleghi del tri
umvirato è stato ricevuto 
dal ministro della Difesa 
Forlani! 

------------------------------------------------------------------------------

DALLA PRIMA PAGINA 
BARI gli ha dato via libera. 

Raccontano i cronisti 
l'unico momento in CUi 
l'aula si è affollata 
parlamentari che in qu'e: 
sto dibattito sulla fiducia 
è stato per l'intervento del 
c!lPo del p'.lrtito di OPPOSi. 
ZIOne, Berlmguer, tutti aC. 
corsi ad ascdl tare Un di
scorso di candidatura del 
PCI al governo. Berlinguer 
l'ha fa tto, ha detto che seI). 
za il PCI non si governa 
e contemporaneamente ~ 
esortato Moro a compiere 
il proprio dovere. 

Non dissimilmente Il.: 

Questo Volpe se ne deve andare 

considerati guaribili ri
spettivamente in 20, lO e 5 
giorni. Si induriva la lot
ta: i capi e impiegati ve
nivano stroncati nei loro 
tentativi di crumiraggio! 
Si decideva che ai crumiri 
entrati a lavorare doveva 
essere data una severa le
zione, e che non sarebbero 
usciti prima di mezzanot
te. Ci si organizzava per 
questo obiettivo, collegan
dolo all'altro del picchet
taggio per tenere fuori i 
crumiri del turno di not
te. Il direttore della SOB, 
Galeano, a cui nel frat
tempo alcuni membri del
l'esecutivo approfittando 
di un momento di disatten
zione del picchetto aveva
no concesso di entrare, e 
la sua spalla destra, il ca-, 
po del personale, Monte
murro, (un autentico fasci
sta, anche se ha la tesse
ra del PSI) prendevano la 
iniziativa: arrivavano cir
ca 200 tra poliziotti e CC 
per « liberare» i crumiri, 
per fare entrare quelli 
nuovi del terzo turno. Gli 
operai dell'OM modificava
no subito l'articolazione 
dello sciopero e venivano 
davanti alla SOB: più di 
200 operai e studenti fron
teggiavàno così il ten tati
vo di stato di attaccare il 
diritto di sciopero come ai 
tempi di Scelba, stroncare 
la crescita della lotta ope
raia con tra il progetto di 
Moro. Si ribadiva che nes
sun crumiro doveva entra· 
re, che i crumiri già den-

tro dovevano uscire solo a 
mezzanotte. Lo schiera
mento proletario, compatto 
e a pugno chiuso, cantava 
« bandiera tossa », lanciava 
slogan sul potere operaio, 
era deciso fino in fondo 
a non far calpestare le 
sue conquiste, ad avanzare. 
Lo schieramento dei mer
cenari di stato (guidati dal 
commissario della mobile, 
Onorati e dal complottato
re di Avanguardia Naziona
le nonché tenente dei CC, 
Zaccaria, figlio di un magi
strato) si armava, deciso 
non solo ad attaccare la 
classe operaia ma anche il 
sindacato, i cui dirigenti 
ilon potevano fare altro 
che mettersi dalla parte 
del picchetto, dalla parte 
della massa operaia e del
le sue avanguardie. 

Martino, mentre parla del. 
la prospettiva di un gover. 
no DC, PSI, ha augurate 
a Moro di risolvere il pro. 
blema dell'aborto e di ri. 
daTe fiducia aJ paese. Zac 
cagnirii, naturalmente, a 
Moro-ha tenuto banco, que. 
sto governo è .itl « massimo 
di aggregazione possibile. 
visto che il pcr non può 
far parte della maggioran
za. 

Mentre Moro ostentava 
fedeltà all'atlantismo e al
l'Europa della NATO, gli 
americani hanno voluto ag
giungervi qualcosa di pro· 
prio. Negli USA Ford ha 
tenuto a ricordare la pro· 
pria «rigorosa» opposizio
ne alla partecipazione del 
PCI al governo in Italia. 

ln Italia è avvenuto in
vece che un funzionario 
dell'ambasciata americana 
convocasse i giornalisti am
monendoli « per la minac
cia che essi rappresentano 
per una stampa libera! ». 

L'occasione è stata offer
ta da alcuni articoli a pro
posito di John Volpe. Il 
funzionario, che ha sotto
lineato di parlare con il 
pieno sostegno di Ford, 
ha corredato l'ammonimen
to con una sequela di « non 
è vero », riguardo a Sindo
na, ai rapporti con la DC 
e i fascisti, ai colpi di sta
to e alla mafia. 

Sindona? Incontrato . so-

lo due volte. Contatti sol· 
tanto con la DC e alti ufo 
ficiali? Macché: Volpe ve
de anche «persone che 
hanno incarichi a livello 
direttoriale medio, giova
ni, dirigenti di giornali », 
che è come dire Comunio
ne e Liberazione e Indro 
Montanelli. 

Fascisti, colpi di stato? 
Volpe ha «una profonda 
dedizione ai princìpi de
mocratici ». Come Clara 
Booth Luce e Graham Mar
tin, infatti. Mafia? « E' ver
gognoso collegare alla ma
fia i sons of Italy ». Que
sta, in sintesi, la rimbec
cata dell'ambasciata USA 
ai giornalisti italiani. 

L'iniziativa non ha pre
cedenti e qualche effetto 
l'ha già sortito, stando al
la pudicizia con cui molti 
giornàli riferiscono dello 
accaduto. Forse gli ameri
cani, abituati a convocare 
i giornalisti incomodi del 
New Y ork Times o del 

Il triumvirogenerale 
Sangiorgio: ecco 

che razza di fascista 
, 
e 

Ecco che ~osa scrive il fascista Sangiopgio: 
Si sente anche e molto spesso affermare la 

necessità che le forze di polizia riabbiano i poteri 
o meglio le funzioni che loro san state tolte. E' 
questa una reale necessità sentita anche da molti 
uomini politici, tanto è vero che proprio da quest' 
ult1mi fu inoltrata da anni e poi ancora ripresenta
ta la proposta di adozione del fermo di polizia. 
Ebbene, queHa che mancò e che manca è la vo
lontà (perché non il coraggio?) di affrontare !'im
mancabile opposizione proveniente da sinistra. 

Di fronte al dilagare della criminalità organiz. 
zata, un'altra necessità è fortemente .sentita: l'au· 
mento delle forze di polizia. Con saggia ammini
strazione, le forze dell'ordine hanno potuto essere 
dotate di grandi mezzi, efficienti ed efficaci. Quel 
che fa difetto è il numero degli uomini. Ma an
che in questo caso, le leggi proposte per rime
diarvi giacciono da anni pressoché dimenticate. 

J\bbiamo accennato al fatto che la penetrazio
ne del1a sovversione comunista è pienamente riu
scita in quasi tutti gli organismi dello Stato. Il 
« quasi » significa che almeno uno dei tanti or
gani,smi sta ancora resistendo ai tentativi co
munisti: le Forze Armate. E questo è logico! 
si tratta di un organismo in cui .Patria, onore, do
vere, disciplina, Stato, non sono parole vane; si 
tratta di un organismo gerarchicamente ordinato, 
ben inquadrato, in ouj gli Stati Maggiori, entità 
esse~ialmente tecniche ma anche di comando, 
sono ID grado di fronteggiare iniziative non orto
dosse (qualora si manifestassero) della classe po-
litica. . 

Questi componimenti il gen. Corrado Sangior: 
g~o li scriveva su « Politica e Strategia », la ri· 
vIsta golpista di Sogno diretta da De Iorio e pa· 
trocinata dal gen. Fanali della Rosa dei Venti. Il 
numero è quello 6-7 del 1974. 

Sangiorgio è stato comandante generale dei ca
rabinieri dal '70 al '73, accumulando meriti con 
trame golpiste, repressione violenta antioperaia, 
stragi. 

Il governo della malavita gli ha assegnato l'in
carico di indagare sulla Lockheed! 

COORDINAMENTO 
NAZIONALE DEGLI 
STUDENTI MEDI 

Domenica 22 a Roma dal
le ore 9 aI1e ore 18 alla~e
zione Garbatella (anziché 
San Lorenzo), via Passino, 
20. Dalla stazione Termini 
prendere il metrò e scen· 
dere a GarbateLla. 

RIUNIONE NAZIONALE 
DELLE COMPAGNE 
28-29 FEBBRAIO 

I posti-letto saranno ga
rantiti soltanto per quelle 
compagne che li avranno 
prenotati entro lunedì. 

Sarà fissata una sala in 
base al numero delle com
pagne che entro lunedì a· 
vranno comunicato la lo
ro partecipazione. 

Le sedi devono telefona· 
re tra le 14 e le 17 al nu· 
mero 06-5893529. 

MOLA DI BARI 
COMIZIO 

Domenica 22 alle ore 18 
in piazza XX Settembre, 
comizio del compagno Mar
cello Pantani. 

Washington Post, hanno 
pensato che sia giunta la 
ora di smettere di lavorare 
tra le quinte e di trapian· 
tare i loro metodi miglio
ri anche in Italia. Questa 
gravissima ingerenza ri· 
guarda giornali della bar· 
ghesia italiana e poco ci è 
mancato che passasse sot· 
to silenzio. 

Una cosa è certa: è l'ora 
che questo Volpe faccia fa· 
gotto e se ne torni tra i 
« sons of Italy», prima che 
la combini troppo grossa. 

FINANZIAMENTO 
SARDEGNA 

Domenica 22 alle ore 9,30 
nella sede di Oristano riu
nione reg. finanz. O.d.g.: 
coord. regionale del 14 e 
15 e iniziative regionali. 

Nixon è giunto a 
Pechino · Sarà portato 
a vedere i tatsebao 

A Pechino, di fronte alle 
lunghe file di tatsebao af
fissi sui muri dell'univer
sità si affollano migliaia di 
operai e contadini, arriva
ti con autobus e autocarri 
dalle altre zone della città 
e dalle campagne vicine. A 
Shanghai, dove la settima· 
na scorsa «il più grande 
dirigente avviato sulla via 
capitalistica» era stato de
nominato Krusciov n. 2, 
sono comparsi nuovi ma
nifesti sempre più allusi· 
vi al vice-primo ministro 
Teng Hsiao-ping. 

E' tuttavia ad Hangchow, 
la città meridionale teatro 
nell'estate scorsa di un 
lungo sciopero operaio, 
che la campagna ha as· 
sunto i toni più accesi. 
Centinaia di tatsebao so-, 
no affissi sui muri delle 
strade, delle fabbriche e 
degli edifici pubblici; e 
qui inoltre, su molti mani· 
festi, compare il nome di 
Teng Hsiao-ping come ber
saglio esplicito delle criti· 
che antirevisioniste: egli 
viene accusato di avere 
reintrodotto gli incentivi 
materiali, di aver dato agli 
specialisti posti di coman
do e di aver messo la tec· 
nica al primo posto. 

I dirigenti criticati sem· 
brano tuttavia mantenere 
ancora le loro funzioni. Ciò 
è stato confermato almeno 
per Chu Jung-hsin, il mini· 
stra deH'istruzione, da un 
responsabile del comitato 
rivoluzionario dell'univer
sità di Pechino che ha di
chiarato: « Criticandolo, 
speriamo che si correggerà 
e rettificherà il suo com
portamento. Non voglia
mo tirare conclusioni sog· 

gettive e affrettate. Tutto 
sarà messo in chiaro alla 
fine del movimento di mas
sa che è appena iniziato e 
che dovrà approfondirsi 
ancora ». 

Nel frattempo, nel IV an
niversario esatto della sua 
« storica » visita del 1972, è 
giunto a Pechino, portato 
dal Boeing delle linee aeree 
cinesi appositamente giun
to a Los Angeles, il depo
sto presidente degli Stati 
Uniti Richard Nixon. 

Il viaggio che tutti si af
fannano a definire priva
to, ma che volendo cele
brare il primo incontro di 
vertice cino-americano as
sume comunque un · qual
che carattere di ufficiali
tà, aveva suscitato ovvia
mente non poco imbarazzo 
a Washington. 

Sul piano diplomatico
protocollare - ha osserva
to qualcuno - sarebbe co
me se il governo america
no avesse a suo tempo invi
tato negli Stati Uniti Liu 
Shao-sci o Lin Piao. Nixon 
e la sua consorte, che si 
tratteranno in Cina una 
settimana, sono stati ac
colti all'aeroporto dal pri
mo ministro ad interim 
Hua Kuo-feng, saranno al· 
loggiati nella residenza lo
ro riservata nel 1972 e al 
presidente Ford nel dicem· 
bre scorso, incontreranno 
personalità cinesi e forse 
lo stesso presidente Mao 
Tse-tung, presenzieranno 
domenica sera a un ban
chetto offerto dal Consi· 
glia di stato e saranno an
che portati a visitare l'uni
versità di Pechino e ad am
mirare la lunga fila di tat
sebao ivi esposta. 

Dopo tre ore e più PS e 
CC scattavano all'attacco, 
trasformando la zona in
dustriale in un campo di 
battaglia, sequestrando e 
bucando le gomme a mac
chine di compagni di Lot
ta Continua, rubando do
cumenti, agende e denaro 
che vi si trovavano den
tro e continuando per 
mezz'ora a sparare lacrimo
geni sui compagni, contro 
le fabbriche, anche dentro 
la OSRAM SUD, al cui in
terno si trovano depositi di 
gas infiammabile. Adesso 
la prosecuzione della lotta 
operaia sul suo program
ma deve assolutamente -
la volontà degli operai in 
questa prospettiva emerge 
chiarissima - fare i conti 
con una risposta di massa 
che travoLga, questo arst:;
naIe di violenza sociale, po
litica e militare, che il go
verno della CIA sta rove
sciando sul proletariato. 
Lo sciopero generale previ
sto per martedì ved-rà non 
solo una ulteriore crescita 
di massa, ma anche una 
decisiva avanzata della ca
pacità politica complessiva 
delle avanguardie, 

MIRAFtORI 
nime degli operai ' di Ri
valta, all'assemblea, in 
meccanica e lastroferratu
ra, indetta ieri dal sindaca
to per cercare di tenere a 
freno gli operai durante le 
tre ore di sciopero (due 
ore erano indette anche 
per la carrozzeria e la ver
niciatura) di ieri non si è 
presentato nessuno, non 
sono neanche stati prepara
ti i microfoni. Alla lastro
ferratura si è invece su
bito formato un corteo che 
si è diretto alla meccanica. 

Un capo, individuato co_o 
me fascista, è stato trasci
nato a calci per tutto il 
corteo, malgrado l'inter
vento di un delegato del 
PCI che voleva salvarlo. Al 
grido di « palazzina!» il 
corteo è uscito dalla porta 
20, traversando la sJrada 
per andare dagli impiega
ti. Un capo dei guardioni 
è . stato rinchiuso per pro
teggerlo in una stanza dai 
delegati del PCL 

MORO 
che iii 'paese ha, malgrado 
tutto, enormi risorse d.a 
utilizzare. Possiamo dun
que salvarci se capiremo 
e saremo sol~da1i e corag
giosi». Insomma: non in
sultateII!JÌ e lasciatemi la
vorare - dice Moro con 
il cuore in mano - l'appel
lo è soprattutto per i suoi 

,colleghi di partito. Manca
va, 3'l1cora, in questo go
vel'lno, la confessione inti
ma del presidente del con
siglio, ora c'è: il quadro è 
completo, ril 'governo più 
squalificato della repubbli
ca è pronto, il parlamento, 
nel più totale disinteresse, 

SIP 
mila lire, dall'aumento S~ 
no esclusi gli artigiani e i 
coltivatori · diretti; inoltre 
costeranno di più le telef~ 
nate interurbane netle ore 
« morte» della giornata. 
Queste misure entreranno 
in vigore ai primi di apri
le. 

I proletari che hanno 
portato avanti la lotta con· 
tro la SIP, hanno pratica
to l'autoriduzione, hanno 
vinto centinaia di cause, 
hanno smascherato le truf, 
fe dei dirigenti della so
cietà, non sono disposti ad 
accettare le decisioni del 
CIPE, continueranno, nelle 
forme , fin 'ora praticate, la 
lotta contro la SIP e COlI
tra il carovi ta . 

SOTTOSCRlllONf 
(Coniinuaz. da pag, 2) 

tistico 3.530; Madre di 4 
compagni 8,000; Alberto 
T. 1.000; Raccolti per stra
da 590; Un PIO 5.000. 

Sez. Via Sacco: Un com
pagno 1.000; Cellula Archi
tettura 18.430; Un compa
gno bancario 10.000; Rac
colti al quartiere 1.950; 
CPS ITIS 2.730. 

Sez. Pietro Bruno: CP~ 
Scientifico 3.000; Raccoln 
al quartiere Zanni 1.~ 
Mario della SIP 15.000; Car· 
la 10.000; I compagni 3?50; 
Raccolti dai compagIll di 
Ortona; Massimino l.00Jj 
Antonio prof. Nautico: 
mila; Gaetano prof. Na~~t 
co 500; Compagno PSl ~ 
le; Segretario del PRI 
500' Sindaco di OrtoIll 
1.000; Tommaso L 2.00J: 
Tommaso G. coltivatore 
diretto 500; Cristina 2,1»1; 
Alduccio 1.000; Il selvat 
gio 2.000. Jl" 
Sede di CIVITA VECC JJ> 

Lavoratori del tragh~ 
Tyrsus 2.000; Tonino. Iia 
le; Gino 5.500; FaJlllg. 
Tarantino 10.000; Manncc 
5.000; Marco 25.000; Maurt 
2.000; Camillo 3.000; ~ 
colti tra i proletari !~'fi~ 
I lavoratori del Moblh c 
Pierucci Il.000. 
Contribu ti individuali: trI 

Un lagunare di Mes l' 
20.000; Silvio _, Roma : 
mila' Herbie e Donatella 
Rom'a 6.000; p~o.la ~ 
compagna femmIDlsta ~ 
ma 10.000; Dopo una ~ 
3000' Guelfo di Lucca 2 .. ' • , GUli) 
Joao . Roma 1.000; J1l' 
mar - Roma 5.000; Un cO 
pagno di Bologna 30'~j 
Totale 3.7 lO: 
Tot. precedo ~ 

16.315.41.'1: Totale comp. 
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